
Comune di FI RENZE
Provincia di FI

PI ANO DI  SI CUREZZA E
DI  COORDI NAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto
2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di
porzioni delle fabbriche  sede dell’ Istituto degli Innocenti  in Piazza S.S.
Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna
asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto

COMMI TTENTE: Istituto Degli Innocenti

CANTI ERE: Piazza S.S. Annunziata n°12, FIRENZE (FI)

FIRENZE, 19/07/2010

I L COORDI NATORE DELLA SI CUREZZA
(Per. Ind. Peluso Matteo)

_____________________________________

per presa visione
I L COMMI TTENTE

(Dirigente Settore tecnico Guigli Maria Luisa)

_____________________________________

Per. Ind. Peluso Matteo
Via Aretina n°2/g
50065 Pontassieve (Firenze)
055 8367114 - 055 8367174
m.peluso@stapontassieve.net
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Recupero urbanist ico

OGGETTO: Proget t o per i l   recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/ 89 di
porzioni delle fabbr iche  sede dell’ I st it ut o degli I nnocent i  in Piazza S.S.
Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per t rasformarle in scuola
materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al part o

Importo presunto dei Lavori: 2´ 438´ 294,55 euro

Numero imprese in cantiere: 6 (previst o)

Numero di lavoratori autonomi: 1 (previst o)

Numero massimo di lavoratori: 16 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 4235 uomini/ giorno

Data inizio lavori: 03/ 01/ 2011

Data fine lavori (presunta): 01/ 01/ 2013

Durata in giorni (presunta): 730

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Piazza S.S. Annunziata n°12

Città: FI RENZE (FI )
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COMMI TTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: I st it ut o Degli I nnocent i

Indirizzo: Piazza SS. Annunziata

Città: Firenze (Firenze)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Maria Luisa Guigli

Qualifica: Dir igente Set t ore t ecnico

Indirizzo: Piazza SS. Annunziata

Città: Firenze

Telefono /  Fax: 0552037316

RESPONSABI LI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Eros Bat i

Qualifica: Archit et t o

Indirizzo: Via Aret ina n°2/ g

Città: Pontassieve (Firenze)

CAP: 50065

Telefono /  Fax: 055 8367114     055 8367174

Indirizzo e-mail: e.bat i@stapontassieve.net

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Eros Bat i

Qualifica: Archit et t o

Indirizzo: Via Aret ina n°2/ g

Città: Pontassieve (Firenze)

CAP: 50065

Telefono /  Fax: 055 8367114     055 8367174

Indirizzo e-mail: e.bat i@stapontassieve.net

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Marco Malena

Qualifica: Archit et t o

Indirizzo: Piazza SS. Annunziata

Città: Firenze (Firenze)

CAP: 50122

Telefono /  Fax: 0552037316

Indirizzo e-mail: pat r imonio@ist it ut odeglinnocent i.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Mat teo Peluso

Qualifica: Per. I nd.

Indirizzo: Via Aret ina n°2/ g

Città: Pontassieve (Firenze)
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CAP: 50065

Telefono /  Fax: 055 8367114     055 8367174

Indirizzo e-mail: m.peluso@stapontassieve.net

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Mat teo Peluso

Qualifica: Per. I nd.

Indirizzo: Via Aret ina n°2/ g

Città: Pontassieve (Firenze)

CAP: 50065

Telefono /  Fax: 055 8367114     055 8367174

Indirizzo e-mail: m.peluso@stapontassieve.net

I MPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Appalt at r ice

Ragione sociale: Da aggiudicare

Tipologia Lavori: Opere edil i

DATI IMPRESA:

Impresa: Subappalt at r ice

Ragione sociale: Da aggiudicare

Tipologia Lavori: I mpianto elet t r ico

DATI IMPRESA:

Impresa: Subappalt at r ice

Ragione sociale: Da aggiudicare

Tipologia Lavori: I mpianto idro-t ermo-sanit ar io

DATI IMPRESA:

Impresa: Subappalt at r ice

Ragione sociale: Da aggiudicare

Tipologia Lavori: I nf issi int erni ed esterni

DATI IMPRESA:

Impresa: Subappalt at r ice

Ragione sociale: Da aggiudicare

Tipologia Lavori: Paviment i e r ivest iment i

DATI IMPRESA:

Impresa: Lavoratore autonomo

Ragione sociale: Da aggiudicare

Tipologia Lavori: Opere di pit t ore
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DOCUMENTAZI ONE

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.   5



DESCRI ZI ONE DEL CONTESTO I N CUI  È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Relazione
Il complesso edilizio dell’Istituto degli Innocenti è posto in Firenze e copre quasi tutto l’isolato circoscritto
da piazza SS. Annunziata e via dei Fibbiai a nord, via della Colonna ad est, via degli Alfani ad ovest e via
Borgo Pinti a sud, sia per le sue dimensioni planimetriche, che per la volumetria delle fabbriche, che per
l’articolazione degli spazi scoperti che le interconnettono, nonché per le funzioni che vi si svolgono è una
città nella città al servizio della città.
La consistenza attuale delle fabbriche comprende il primo nucleo Brunelleschiano, e tutta una
serie di corpi di fabbrica finitimi o limitrofi che si sono aggiunti nel tempo, nello spazio dell’isolato
cui si è prima accennato, che oggi accolgono una serie di funzioni che in sintesi possono essere
così descritte:

1. Uffici dell’Istituto
2. Archivio storico e archivio corrente
3. Pinacoteca
4. Mensa aziendale
5. Unicef Sede di Firenze
6. Varie funzioni ed uffici sanitari dell’ A.S.L.
7. Ludoteca centrale di Firenze
8. n. 3 Asili Nido
9. Punto giovani del Comune di Firenze
10. Casa madri
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11. Casa bambini
12. Università di Firenze
13. Convegnistica (Salone Brunelleschi e piano seminterrato)
14. Chiesa e locali parrocchiali

Tutte queste funzioni più o meno consistenti ed articolate fanno capo ad una unica portineria a
cui si accede da piazza SS. Annunziata n.12, che sorveglia attraverso telecamere anche gli altri
tre accessi al complesso: quello da via della Colonna, quello da via degli Alfani e quello per
l’accesso al cortile delle donne;

Le funzioni sopraelencate non occupano tutto lo spazio che le fabbriche mettono a disposizione:
vi sono spazi, che di presso descriviamo, che sono non utilizzati o sono sottoutilizzati perché da
ristrutturare.
Nel complesso edilizio monumentale articolato delle fabbriche dell’Istituto degli Innocenti di
Firenze, che ha accesso da più vie (via Colonna, via degli Alfani, via Fibbiai), ma di cui quello
principale e storico è in piazza della SS. Annunziata n. 12, insiste un fabbricato articolato sia
planimetricamente, a forma di L rovescio, che altimetricamente e volumetricamente, posto sulla
destra tergo per chi guarda dalla piazza SS. Annunziata, che viene denominato “ex Guardaroba”,
e  che un tempo ha ospitato la “Casa Bambini”.

Il corpo di fabbrica A) con forma planimetrica fortemente rettangolare è coperto con
tetto a capanna a due spioventi ed ha il colmo in senso trasversale alla lunghezza, e trovasi con la
parete sud-sud-ovest proprio sul confine con il giardino e con il “giardino d’inverno”  annessi al
complesso di via degli Alfani n. 48, di proprietà del sig Carlo Fraschetti.
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DESCRI ZI ONE SI NTETI CA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Relazione

Ristrutturazione dei locali ex guardaroba, ex Casa Bambini e asilo nido

Piano terreno
¨ Ristrutturazione dei locali attualmente occupati dall’asilo nido (gestito dal Comune) per

trasferirvi la scuola materna (gestita dal Comune). Attualmente la scuola materna è collocata
in edificio isolato posto dentro il giardino interno dell’Istituto .

¨ realizzazione di pozzo scala e ascensore di collegamento ai piani per permettere l’accesso al
disabile a tutti i piani dove sono collocati i servizi socio-educativi.

Piano primo quota   +2.98
¨ ristrutturazione dei locali denominati ex guardaroba per trasformali in spazio polifunzionale e

refettorio della scuola materna da realizzare al piano terreno.
Piano primo quota     +5.05
¨ ristrutturazione dei locali della ex Casa Bambini per trasformarla in asilo nido (2 gruppi

sezione)
Piano secondo quota  +6.33
¨ ristrutturazione dei locali per trasformarli in una sezione dell’asilo nido situato al piano primo

quota +5.05.
Piano secondo quota  +8.65
¨ ristrutturazione della soffitta per trasformarla in locali per corsi di preparazione al parto.
Descrizione dei lavori previsti:
1)   Opere per adeguamento alla ex L.13/ 89
Per rendere visitabili tutte le nuove strutture socio-educative è previsto l’inserimento di scala e
ascensore a norma del disabile.
L’idea progettuale è incentrata sul posizionamento funzionale del collegamento verticale dei vari
piani utili a mezzo di scala  a tenuta di fumo e ascensore a norma del disabile. Inoltre all’interno di
ogni struttura sono previsti appositi servizi per il disabile.
2)  Opere di ristrutturazione e adeguamento alla normativa  antisismica
a)  Realizzazione di un nuovo solaio all’interno del corpo di fabbrica   denominato ex guardaroba

che ha ,attualmente  h minima interna 6.10 e h di colmo 9.22  permetterebbe di consolidare
la struttura esistente attualmente in disuso. L’ intervento di consolidamento  su questo spazio
difficilmente utilizzabile in questa forma e dimensione permetterebbe di  trasformarlo  in
nuovi servizi educativi da svolgere in ambienti moderni dotati di nuovi impianti e con
dotazione di uso computer televisore internet.

b)  Realizzazione (entro il volume esistente dell’ex guardaroba) di una chiostrina interna per
illuminare e aerare gli spazi interni in ampliamento.

c)   Sottofondazione e consolidamento  nella zona dove sarà  realizzato il nuovo solaio.
d)   Inserimento ove necessario di cordoli in copertura senza modificare le quote di imposta dei

tetti esistenti.
3)   0pere di restauro
a)   manti di copertura e pianellato

Per i manti di copertura in cotto e i pianellati sarà prevista la cernita  pulitura  e trattamento a
cera naturale con rimontaggio in loco dopo   la sostituzione dei rotti. Infine è previsto
l’inserimento di coibentazione  massetto e guaina .

b)  struttura lignea dei tetti:
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Dove possibile sarà mantenuta  la struttura lignea attuale  con  previsione di consolidamento
(metodo Peter -cox o similare) e adeguamento della normativa  antisismica. Saranno
restaurate  anche le gronde e i gioghetti esistenti .

c)   struttura lignea dei solai:
Dove sarà possibile sarà mantenuta la struttura originaria previo consolidamento (metodo
Peter-cox o similare) e  adeguamento alla normativa antisismica dove non sia possibile
procedere con il riuso delle vecchie strutture le nuove  ne conserveranno i caratteri e i
materiali.

d)  intonaci esterni  e interni
nella tavola 8 dei prospetti con l’analisi del degrado è evidenziato lo stato attuale degli
intonaci di facciata dove possibile, come descritto nella   tav 20, saranno consolidati e
restaurati gli intonaci esistenti,  nuovi intonaci saranno realizzati in malta di calce aerea. Le
coloriture degli esterni a calce  recupereranno il colore  esistente sulle porzioni di facciata
recentemente restaurati.

4)   Opere di manutenzione straordinaria
a) pavimenti
Attualmente dentro gli ambienti è stato posato il linoleum, il progetto prevede la sostituzione del
vecchio linoleum con nuovo e la posa in opera nell’asilo nido e nei locali per corsi di preparazione
al parto di assito in legno di  colore naturale satinato. Al piano terreno dentro la serra degli agrumi
sarà ripulito e ripristinato il pavimento di lastre di pietra esistente. Nella nuova scala e nelle parti
esterne sarà usato cotto 15x30 e pietra grigia.
b)  infissi esterni
Gli infissi esterni in metallo (attualmente in alluminio) vedi foto 13 e 14 saranno ricostruiti nella
forma di quelli esistenti lungo la facciata.
Gli infissi in legno esistenti e le persiane  per l’inserimento della camera d’aria e doppio vetro di
sicurezza  non possono essere riusati ma saranno ricostruiti  nella forma e tipologia di quelli
esistenti.
5)    Impianti
per gli impianti è previsto il rifacimento completo per adeguarli alla normativa vigente in
particolare è previsto:
· Il rifacimento   dell’impianto elettrico
· Il rifacimento dell’impianto idrotermosanitario
· La previsione di postazioni per computer nella scuola e nei locali per i corsi
· Impianto T.V. digitale terrestre
6)    Segnaletica e normativa antincendio
E’ previsto in tutti gli ambienti il rispetto della normativa antincendio la scuola materna e l’asilo
nido sono due strutture divise ognuna con max  99 persone contemporaneamente presenti.
7)   Fognature
Saranno realizzate nuove fosse biologiche bicamerali  misurate secondo la normativa vigente, la
nuova rete sarà collegata a quella comunale  posta lungo via della Colonna mediante la fognatura
già esistente nel cortile interno.
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AREA DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei r ischi concret i

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelt e proget t uali ed organizzat ive, procedure, m isure prevent ive e protet t ive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree
Sono presenti in facciate diverse linee di alimentazione elettrica che servono gli edifici posti sul
tergo (ex lavanderia), che dovranno essere intercettate dal quadro al piano seminterrato e
predisposti linee provvisorie all'interno di idonei corrugati posti sul terreno dove non avvengono
interventi.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di
presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per
tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;
mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti
ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul
terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specif ici:
1) Elettrocuzione;

Condut t ure sot t erranee
Sono presenti nelle aree esterne delle condutture di alimentazione del riscaldamento
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centralizzato dell'istituto, pertanto occorrerà prendere contatti con la ditta di manutenzione per
la segnalazione del tracciato di dette tubazioni, che potrebbero essere intercettate durante la
realizzazione dei nuovi scarichi fognari. E' inoltre presente sotto la limonaia un vecchio fognone,
ad una profondità di circa 2,5 ml. al di sotto del piano di calpestio.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle
linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee
sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine
di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure
essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso
di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe
a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori
di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile
formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specif ici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Manufat t i int er ferent i o sui quali int ervenire
Nel progetto di recupero si prevede, fra l’altro di andare a modificare le falde interne di copertura
dell’edificio, senza modificare il timpano facciale che guarda verso il giardino del condominio.
Sulla stessa parete a confine, è posta a ridosso e, in parte, “ incastonata”, una fontana
monumentale, oltre a piante e mosaici presenti nel giardino.
Per l’esecuzione dei lavori, sia per la protezione delle parti monumentali che per gli operai,
necessita l’installazione di un ponteggio di servizio che dovrà essere eseguito completamente
dall'interno della proprietà dell'Istituto.
Infatti, stante la particolarità della parete, dove non è nessuna apertura sulla stessa,  fa sì che sia
possibile l’installazione di ponti sospesi a sbalzo dalla proprietà dell’Istituto tramite operai
rocciatori che dovranno realizzare un ponteggio da ristrutturazione con partenza su mensole e
travi di ferro.
Oltretutto tale ponteggio si rende anche indispensabile per la protezione della fontana stessa e
delle altre opere di rilevanza architettonica presenti all’interno del giardino, ivi comprese le
piante, essendo anch’esse inamovibili.
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Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specif ici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER
I L CANTI ERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

St rade
L'accesso al cantiere avviene dal cancello su via della Colonna, strada molto trafficata ed a doppio
senso di narcia. Occorrerà pertanto che l'accesso su detta via sia garantito da un moviere posto
sulla strada.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specif ici:
1) Investimento;

RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE
COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scuole
Il cantiere si trova ubicato all'interno dell'Istituto degli Innocenti di Firenze, nel quale sono
presenti diversi asili nido.
Pertanto occorrerà fare attenzione alle polveri che si possono sviluppare durante le demolizioni
ed all'osservanza dei periodi di riposo durante la giornata, dopo il pranzo, quando i bambini
vengono messi a dormire; occorrerà provvedere a limitare in quel periodo le lavorazioni più
rumorose.
E' prevista la realizzazione di tettoie per coprire il percorso che viene utilizzato dal personale e dai
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fruitori per portare i bambini a scuola, dato che con il raggio di azione della gru si occupa anche
tale area.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al  fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

2) Ore di silenzio: regolamenti locali;
Prescrizioni Esecutive:

Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali.

Rischi specif ici:
1) Rumore;
2) Polveri;

DESCRI ZI ONE CARATTERI STI CHE
I DROGEOLOGI CHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non necessarie per le lavorazioni da eseguire.
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ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei r ischi concret i

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelt e proget t uali ed organizzat ive, procedure, m isure prevent ive e protet t ive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Recinzione del cant iere, accessi e segnalazioni
Come evidenziato nel lay out di cantiere, è prevista la recinzione della zona di cantiere e della
zona n cui ubicare i baraccamenti, interclusa nell'area delimitata fra la rampa e la scalinata di
accesso.
E' previsto che sia sempre mantenuto il passo pedonale, sia dalla rampa che dalla scalinata per
l'accesso agli asili esistenti, senza interruzione del servizio.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili.  Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione
deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Servizi igienico-assist enziali
Sono stati individuati in strutture prefabbricate, posizionate come indicato nel lay out di cantiere,
oltre all'utilizzo di alcune stanze interne al cantiere, poste al piano terreno, nell'ex asilo,
interessate solo marginalmente dai lavori.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

I mpiant i di t erra e di protezione cont ro le scar iche atmosfer iche

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;
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conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione
(CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specif ici:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di car ico e scar ico

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le
lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specif ici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Accesso dei mezzi di fornit ura mater iali
L'accesso al cantiere avviene dal cancello su via della Colonna, strada molto trafficata ed a doppio
senso di narcia. Occorrerà pertanto che l'accesso su detta via sia garantito da un moviere posto
sulla strada.
All'interno dell'Istituto l'accesso dei mezzi per lla fornitura dei materiali sarà consentito solo ad
ore prestabilite, onde evitare pericolosi intersezioni con il personale interno e con quello
avventore degli asili.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specif ici:
1) Investimento;

I mpiant i di alimentazione (elet t r icit à, acqua, ecc.)
L'alimentazione elettrica sarà ripresa dal quadro generale posto al piano seminterrato deglii asili.
Da qui, dopo l'istallazione del quadro generale di cantiere si provvederà tramite canalizzazioni
aeree alla distribuzione dei vari sottoquadri nelle zone lavorative, uno per l'alimentazione dei
macchinari posti sul tergo, l'altro nella zona dei baraccamenti e poi saranno posti all'interno del
fabbricato oggetto d'intervento, uno per piano.
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Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli  impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica
dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione
in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non
venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione,
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti
improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti
stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o
di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e
prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specif ici:
1) Elettrocuzione;

Ponteggi
Come evidenziato nel lay out di cantiere, sono previsti perimetralmente a tutta l'area su cui si
interviene.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f)
con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un
ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti",
"parasassi");  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9)

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  16



per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di
altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al
piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Prescrizioni Esecutive:
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specif ici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Trabat t ell i
Saranno utilizzati per l'esecuzione di lavori interni.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Trabattelli: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche
senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per
l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale
a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella
disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base
sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti
durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m
15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto
riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai
lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di
sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte,
nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il  piano di scorrimento delle ruote deve risultare
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il  ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;
9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze
considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

Rischi specif ici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Pont i su cavallet t i
Saranno utilizzati per l'esecuzione di lavori interni.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio
non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono
essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a m 2.;  5) i
ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere
usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli,
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pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere.
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza
massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di
larghezza e cm 5 di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono
poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore;
4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra
loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.

Rischi specif ici:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

I mpalcat i
Saranno realizzati impalcati per la protezione durante l'esecuzione dei lavori sui solai e sulle
coperture.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Impalcati: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di
servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per
l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole devono
risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a cm 4 di
spessore e cm 20 di larghezza;  di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare
di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono
presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza.
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20;  2) nella composizione
del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e sempre in corrispondenza di un
traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 dall'ordine più alto di
ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno
devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per
gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno
assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state
disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le
tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere
sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il  piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,
impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato
ad una altezza maggiore di m 2, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto.

Rischi specif ici:
1) Caduta dall'alto;
2) Scivolamenti, cadute a livello;

Betoniere
E' prevista l'istallazione di una betoniera oleodinamica, per la produzione in cantiere del
callcestruzzo, in quanto risulta difficoltoso l'accesso di autobetoniere.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Betoniere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti
elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su
guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione
superiore.
L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere
circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

Rischi specif ici:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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Gru
E' prevista l'istallazione di una gru edile automontante Gelco G 24 24 TT BE o similare che
consente la possibilità di essere posizionata nel punto indicato nel layout di cantiere.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Gru: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la traslazione, dovrà
soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti
sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla
base della macchina).
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la distanza
tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a cm.70, occorrerà interdire il passaggio con
opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti intorno al basamento a non
meno di m 1 dal raggio d'azione della macchina.
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere
posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte almeno le
seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali,
tenendo conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra
il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il
carico di una e la controfreccia dell'altra.

Rischi specif ici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;

Aut ogrù
E' previsto l'utilizzo di autogrù in Via della Colonna per lo scarico dei materiali all'interno del
piazzale dell'Istituto o anche per lo scarico in Piazza S.S. Annunziata per il trasbordo sui mezzi più
piccoli per l'accesso all'area di cantiere.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Autogrù: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare
la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto
valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto.  Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei
carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune
diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità  operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore.

Rischi specif ici:
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;

Seghe circolar i
E' previsto l'utilizzo l'istallazione di una sega circolare ad acqua.

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Seghe circolari: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto.  Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere
posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa.

Rischi specif ici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Segnalet ica di sicurezza

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.

Avvisator i acust ici

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Avvisatori acustici: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla segnaletica
si sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte.

I l luminazione di emergenza

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) I lluminazione di emergenza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per la
sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili,
l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di
necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose,
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nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi
stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi.

Mezzi est inguent i

Misure Prevent ive e Protet t ive generali:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.
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SEGNALETI CA GENERALE PREVI STA NEL CANTI ERE

Cartello

Estintore

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Passaggio obbligatorio per i pedoni.
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LAVORAZI ONI  e loro I NTERFERENZE
I ndividuazione, analisi e valutazione dei r ischi concret i

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelt e proget t uali ed organizzat ive, procedure, m isure prevent ive e protet t ive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Approntamento cant iere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio e smontaggio della gru a torre
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Montaggio e smontaggio del ponteggio metall ico f isso ( fase)

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a
telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio e smontaggio della gru a t orre ( fase)

Operazioni di montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro;
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2) Autogrù.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Addetto alle operazioni di montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre con l'utilizzo di autogrù per il sollevamento
delle varie parti della gru stessa.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa in opera di t ubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee
elet t r iche aeree ( fase)

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro con cestello.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cant iere ( fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto di messa a t erra del cant iere ( fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di
tutte le masse metalliche che ne necessitano.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Allest imento di servizi igienico-assist enziali del cant iere ( fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento,
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori,
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
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a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto elet t r ico del cant iere ( fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idr ico del cant iere ( fase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Realizzazione di t et t oia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro ( fase)

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.

Opere di smontaggio e demoliizione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di serramenti interni
Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
Rimozione di manto di copertura in tegole
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno
Rimozione di pavimenti esterni
Rimozione di pavimenti interni
Demolizione di pareti divisorie
Demolizione di scale in muratura
Demolizione di solaio in c.a.
Demolizione di tompagnature
Demolizione di volte in muratura
Taglio parziale dello spessore di muratura

Rimozione di serrament i esterni ( fase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Addetto alla rimozione di serramenti esterni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
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a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di serrament i int erni ( fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Addetto alla rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Rimozione di canna di vent i lazione o fumaria, t ubazioni o grondaie
contenent i amianto ( fase)

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto con le seguenti procedure:  a) spruzzatura
preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione per fissaggio provvisorio delle fibre di
amianto;  b) smontaggio degli elementi in amianto utilizzando appropriate tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli
elementi;  c) imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati
secondo le norme che regolano il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti  contenenti amianto;  d) calo in basso con adeguati mezzi di
sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto;

Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto, eseguita mediante l'utilizzo
di attrezzi manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza;  e) respiratore con filtri  efficienti;  f)
indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Amianto;
b) Caduta dall'alto;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Avvitatore elettrico;
c) Attrezzi manuali;
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d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali ( fase)

Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc., eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di manto di copert ura in t egole ( fase)

Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto, eseguita mediante l'utilizzo del martello
demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Inalazione polveri, fibre;
d) Rumore;
e) Vibrazioni;
f) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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Demolizione di t et t o a falde con ordit ura in legno ( fase)

Demolizione di tetto a falde con orditura in legno. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro;
2) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno;

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno sono previsti il  taglio e lo smontaggio di listelli, tavolame,
arcarecci, terzere, travi, capriate, centinature metalliche, staffe, tiranti e cavi di sostegno in acciaio, il tutto eseguito mediante
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare portatile;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di paviment i esterni ( fase)

Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni;

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  seguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di paviment i int erni ( fase)

Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni;

Addetto alla rimozione di pavimenti interni eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali.
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Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Demolizione di paret i divisor ie ( fase)

Demolizione di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Addetto alla demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione di scale in muratura ( fase)

Demolizione di scale in muratura. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
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1) Addetto alla demolizione di scale in muratura;
Addetto alla demolizione di scale in muratura, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e
manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla demolizione di scale in muratura;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore pneumatico;
f) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione di solaio in c.a. ( fase)

Demolizione di solai in c.a. esclusa la rimozione delle travi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla demolizione di solaio in c.a.;

Addetto alla demolizione di solai in c.a. esclusa la rimozione delle travi, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da
taglio, a percussione e manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Centralina idraulica a motore;
e) Cesoie pneumatiche;
f) Martello demolitore elettrico;
g) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Demolizione di t ompagnature ( fase)

Demolizione di tompagnature. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
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dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla demolizione di tompagnature;

Addetto alla demolizione di tompagnature in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi
meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tompagnature;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione di volt e in muratura ( fase)

Demolizione di volta in muratura previo svuotamento dei rinfianchi e scarifica dei giunti. Durante la fase lavorativa si prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla demolizione di volte in muratura;

Addetto alla demolizione di volta in muratura previo svuotamento dei rinfianchi e scarifica dei giunti,  eseguita mediante
l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla demolizione di volte in muratura;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Taglio parziale dello spessore di muratura ( fase)

Taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura;

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a e per la realizzazione di ammorsature
ad armature di ripartizione orizzontali (rete elettrosaldata, profilati in acciaio a doppio T, ecc.), rimozione della prima tavella
del solaio o della prima parte della voltina. Taglio eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio e a percussione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Vibrazioni;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) M.M.C. (spinta e traino);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Scala semplice;
g) Tagliamuri;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello.

Opere st rut t urali

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione
Consolidamento di volta in muratura
Montaggio di strutture verticali in acciaio
Cuci scuci
Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio
Consolidamento del tavolato di solaio in legno
Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio
Montaggio travi in legno lamellare
Montaggio di travi in legno
Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura

Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione ( fase)

Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo
disarmo.
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Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Addetto alla realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno,
ecc. e successivo disarmo.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione
( fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in
fondazione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Get to in calcest ruzzo per le st rut t ure in fondazione ( fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine ut i l izzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee,
ecc.).
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
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a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione.

Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in elevazione ( fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Addetto alla realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione
( fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in
elevazione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
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sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Punture, tagli, abrasioni;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
e) Trancia-piegaferri;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Get to in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione ( fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.).
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Realizzazione della carpenter ia di cordoli in c.a. in elevazione ( fase)

Realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;

Addetto alla realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
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a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Scala semplice;
e) Sega circolare;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferr i di armatura di cordoli in c.a. in elevazione
( fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in elevazione.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in c.a. in elevazione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Punture, tagli, abrasioni;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Get to di calcest ruzzo di cordoli in c.a. in elevazione ( fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione;

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di cordoli in elevazione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Consolidamento di volt a in muratura ( fase)
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Consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, sagomata secondo la sua curvatura ed ancorata
con spezzoni di ferro in essa conficcati con continuità (con particolare cura in corrispondenza dei giunti), spruzzatura di malta
cementizia ad alto dosaggio, riempimento con calcestruzzo alleggerito fin alla quota di pavimento al rustico.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al consolidamento di volta in muratura;

Addetto al consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, sagomata secondo la sua
curvatura ed ancorata con spezzoni di ferro in essa conficcati con continuità (con particolare cura in corrispondenza dei giunti),
spruzzatura di malta cementizia ad alto dosaggio, riempimento con calcestruzzo alleggerito fin alla quota di pavimento al
rustico.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al consolidamento di volta in muratura;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Chimico;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di st rut t ure vert icali in acciaio ( fase)

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la
disposizione delle chiusure opache verticali.

Macchine ut i l izzate:
1) Autogrù.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Addetto al montaggio dei pilastri, ottenuti con profilati HE accoppiati o con scatolari e solidarizzati alle fondazioni mediante
tirafondi, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri e realizzata con profilati tipo
IPE posizionati ad interasse adeguato a consentire la disposizione delle chiusure opache verticali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione
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polveri, fibre.

Cuci scuci ( fase)

Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci;

Addetto alle operazioni di scuci e cuci eseguito mediante la rimozione della muratura degradata fino al raggiungimento delle
parti solide, per mezzo d'utensili idonei.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Chimico;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione di ret e elet t rosaldata per consolidamento solaio ( fase)

Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio in legno.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio;

Addetto all'applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio in
legno.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Consolidamento del t avolato di solaio in legno ( fase)

Consolidamento del tavolato di solai in legno, eseguito mediante la sostituzione delle parti degradate o compromesse nella loro
consistenza, individuate previa attenta ispezione operata successivamente la rimozione del soprastante massetto ed accurata pulizia.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno;

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  40



Addetto al consolidamento del tavolato di solai in legno, eseguito mediante la sostituzione delle parti degradate o compromesse
nella loro consistenza, individuate previa attenta ispezione operata successivamente la rimozione del soprastante massetto ed
accurata pulizia.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Sega circolare;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Get to in calcest ruzzo per consolidamento solaio ( fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio t ravi in legno lamellare ( fase)

Operazioni di montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Macchine ut i l izzate:
1) Autogrù;
2) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al montaggio di travi in legno lamellare;

Addetto al montaggio di travi in legno lamellare realizzate in fabbrica e successivamente trasportate in cantiere per la posa in
opera.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al montaggio di travi in legno lamellarre;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
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indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

b) Elementi prefabbricati: stabilità delle parti già assemblate;
Prescrizioni Organizzative:

In tutte le fasi transitorie e di montaggio dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli elementi e delle parti già
assemblate. Le attrezzature provvisionali di montaggio e di puntellazione dovranno essere idonee all'impiego. Tale
idoneità dovrà essere accertata dal progettista del montaggio attraverso una verifica delle sollecitazioni alle quali
potranno essere assoggettate nelle varie fasi di montaggio e dal preposto al montaggio attraverso un controllo delle
caratteristiche costruttive delle attrezzature e del loro stato di conservazione in rapporto all'uso. Le attrezzature
provvisionali e di puntellazione dovranno essere assoggettate a manutenzione periodica almeno annuale.

Riferimenti Normativi:
Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.29.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di t ravi in legno ( fase)

Operazioni di montaggio di travi in legno e loro posizionamento in quota.

Macchine ut i l izzate:
1) Autogrù;
2) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al montaggio di travi in legno;

Addetto al montaggio di travi in legno realizzati in fabbrica e successivamente trasportati in cantiere per la posa in opera.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto al montaggio di travi in legno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Sega circolare;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Get to del cordolo e della solet t a in c.a. di copertura ( fase)

FASE: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura
Getto di calcestruzzo per la realizzazione del cordolo e della soletta armata per la realizzazione della copertura.
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Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al getto del cordolo e della soletta in c.a.;

Lavoratore: Addetto al getto del cordolo e della soletta in c.a.
Addetto al getto di calcestruzzo per la realizzazione del cordolo e della soletta armata per la realizzazione della copertura in
latero-cemento.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: Addetto al getto di soletta in cls armato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) cinture di
sicurezza; d) indumenti protettivi (tute).

Prescrizioni Esecutive:
Durante le lavorazioni, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) guanti; b) casco; c)
cinture di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore: dBA 80 /  85;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Carriola;
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Colpi, tagli, punture, abrasioni; Scivolamenti e cadute; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Opere edil i

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Scavo eseguito a mano
Montaggio elementi prefabbricati
Realizzazione di divisori interni
Formazione di massetto per pavimenti interni
Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate
Formazione di massetto per balconi e logge
Posa di lucernario
Impermeabilizzazione di coperture
Posa di manto di copertura in tegole
Posa di ringhiere e parapetti
Realizzazione di camera di ventilazione
Formazione intonaci esterni (tradizionali)

Scavo eseguit o a mano ( fase)

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici.

Macchine ut i l izzate:
1) Dumper.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano;

Addetto all'esecuzione di scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
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b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Montaggio element i prefabbr icat i ( fase)

FASE: Montaggio elementi prefabbricati
Montaggio elementi in polipropilene riciclato, ecc. realizzati in fabbrica e successivamente trasportati sul cantiere per la posa in
opera.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto al montaggio di prefabbricati;

Lavoratore: Addetto al montaggio di prefabbricati
Addetto al montaggio pannelli, soali, travi, pilastri, ecc. realizzati in fabbrica e successivamente trasportati sul cantiere per la
posa in opera.

Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: Addetto al montaggio di prefabbricati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Prescrizioni Esecutive:
Durante la lavorazione, devono essere utilizzati i seguenti dispositivi di prevenzione individuale: a) elmetto (sia per gli
addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia
sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore: dBA 80 /  85;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Realizzazione di divisor i int erni ( fase)

Realizzazione di pareti divisorie interne.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
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c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Formazione di masset t o per paviment i int erni ( fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
b) Chimico;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i  ( fase)

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc..
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Applicazione esterna di pannell i isolant i su superf ici or izzontali e
inclinate ( fase)

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità,
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mediante collanti, tasselli o a fiamma.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Addetto alla applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale
ripristino della planeità, mediante collanti o tasselli.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione di masset t o per balconi e logge ( fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per la pavimentazione
di balconi e logge.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per
la pavimentazione di balconi e logge.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Chimico;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Posa di lucernar io ( fase)

Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di lucernario;
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Addetto alla posa di lucernari, con telaio fisso o mobile, comprese tutte le necessarie opere murarie.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di lucernario;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Sega circolare;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

I mpermeabil izzazione di copert ure ( fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di manto di copert ura in t egole ( fase)

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro
fissaggio.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa di r inghiere e parapet t i ( fase)

Posa di ringhiere e parapetti in ferro.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti in ferro.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri,
fibre.

Realizzazione di camera di vent i lazione ( fase)

Realizzazione della camera di ventilazione del "tetto ventilato", ottenuta mediante la preventiva posa in opera di listelli in legno
parallelamente alla linea di gronda, il posizionamento di materassini isolanti, il fissaggio di nuovi listelli in legno ortogonalmente ai
primi ed il posizionamento finale di un tavolato di completamento.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione;

Addetto alla realizzazione della camera di ventilazione del "tetto ventilato".
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di camera di ventilazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) grembiuli di
cuoio;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori;  g)
cintura di sicurezza;  h) occhiali o schermi facciali paraschegge.
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Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Sega circolare;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Formazione int onaci esterni ( t radizionali)  ( fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Addetto alla formazione di intonaci esterni eseguita a mano.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Chimico;
e) M.M.C. (elevata frequenza);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

I mpianto idrotermosanit ar io

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)
Posa macchina di condizionamento
Realizzazione di impianto termico (autonomo)
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
Realizzazione di impianto solare termico

Realizzazione delle canalizzazioni per ar ia condizionata ( fase)

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria di sezione rettangolare o
circolare,in lamiera zincata o fiberglass o in sandwich, completi di ogni accessorio e pezzo speciale (curve, diffusori, raccordi
antivibranti, staffe di sostegno, innesti con sostegno, ecc.).
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione della ret e di dist r ibuzione e t erminali per impianto
termico (cent ralizzato)  ( fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo
elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, ecc..

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato);

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato mediante la posa di
tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo
della temperatura, ecc..
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Posa macchina di condizionamento ( fase)

Posa di condizionatore tipo roof-top, da installare su copertura piana o in apposito spazio ubicato in adiacenza dell'edifico da servire.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa macchina di condizionamento;

Addetto alla posa di condizionatore tipo roof-top, da installare su copertura piana o in apposito spazio ubicato in adiacenza
dell'edifico da servire.
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Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto t ermico (autonomo)  ( fase)

Realizzazione di impianto termico (autonomo) mediante la posa in opera di tubazioni, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo
elettrici o elettronici, della caldaia, ecc.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo) mediante la posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene
reticolato, di corpi scaldanti con staffe a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura,
della caldaia, ecc..
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idr ico-sanit ar io e del gas ( fase)

Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Addetto alla realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico-sanitario e posa delle rubinetterie e degli
apparecchi sanitari.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto solare t ermico ( fase)

Realizzazione di impianto fotovoltaico posto in copertura, la fase prevede le seguenti operazioni: preparazione, delimitazione e
sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali (parapetti e andatoie), tracciamenti, montaggio modulo solare
termico, assistenza muraria e posa condutture, allacci e verifiche.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

Addetto che provvederà al montaggio modulo solare termico, assistenza muraria e posa condutture, allacci e verifiche.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
d) R.O.A. (operazioni di saldatura);
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

I mpianto elet t r ico

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico
Realizzazione di impianto di messa a terra
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Realizzazione di impianto elet t r ico int erno ( fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non
propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione
(magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico ( fase)

Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a t erra ( fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in rame e dispersori
alloggiati in pozzetti.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia
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flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, conduttori di terra
in rame e dispersori a croce in profilato di acciaio zincato alloggiato in pozzetti di materiale plastico.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

I mpianto elevatore

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Realizzazione di impianto ascensore

Realizzazione di impianto ascensore ( fase)

Realizzazione dell'impianto ascensore, mediante il montaggio delle guide, dell'argano di trazione o pistone oleodinamico con relativa
centralina di pompaggio, quadro elettrico, cabina, porte di piano, ecc.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Addetto alla realizzazione dell'impianto ascensore, mediante il montaggio delle guide, dell'argano di trazione o pistone
oleodinamico con relativa centralina di pompaggio, quadro elettrico, cabina, porte di piano, ecc..
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Opere esterne

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  54



La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Posa di fossa biologica prefabbricata
Formazione di massetto per esterni
Posa di conduttura idrica
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di speco fognario prefabbricato

Posa di fossa biologica prefabbr icata ( fase)

Posa e messa in esercizio di vasca settica interrata di tipo Imhoff, compreso il collegamento idraulico per l'adduzione e
l'allontanamento delle acque fino al pozzetto di deviazione.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata;

Posa e messa in esercizio di vasca settica interrata di tipo Imhoff, compreso il collegamento idraulico per l'adduzione e
l'allontanamento delle acque fino al pozzetto di deviazione.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Formazione di masset t o per esterni ( fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni;

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Posa di condut t ura idr ica ( fase)
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Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine ut i l izzate:
1) Dumper.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;

Addetto alla posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Pozzet t i di ispezione e opere d'ar t e ( fase)

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.

Macchine ut i l izzate:
1) Dumper.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Posa di speco fognar io prefabbr icato ( fase)

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa
con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine ut i l izzate:
1) Dumper.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione
del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
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a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Opere di f inimento

La Lavorazione è suddivisa nelle seguent i Fasi e Sot t ofasi:
Tinteggiatura di superfici esterne
Posa di serramenti esterni
Posa di rivestimenti interni
Posa di serramenti interni
Tinteggiatura di superfici interne
Realizzazione di opere di lattoneria
Posa di pavimenti per interni
Posa di pavimenti su balconi e logge
Posa di pavimenti per esterni

Tinteggiatura di superf ici esterne ( fase)

Tinteggiatura di pareti esterne.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Addetto alla tinteggiatura di pareti esterne, eseguita a pennello, rullo o a spruzzo.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.
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Posa di serrament i esterni ( fase)

Posa di serramenti esterni.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di r ivest iment i int erni ( fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di serrament i int erni ( fase)

Posa di serramenti interni.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc.
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Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tinteggiatura di superf ici int erne ( fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Realizzazione di opere di lat t oner ia ( fase)

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di paviment i per int erni ( fase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di paviment i su balconi e logge ( fase)

Posa di pavimentazione per balconi realizzata con elementi ceramici in genere.

Macchine ut i l izzate:
1) Gru a torre.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Addetto alla posa di pavimentazione per balconi realizzata con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di paviment i per esterni ( fase)

Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc..
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Macchine ut i l izzate:
1) Dumper.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc..
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cant iere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine ut i l izzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavorator i impegnat i:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.
Misure Prevent ive e Protet t ive, aggiunt ive a quelle r iport ate nell 'apposit o successivo capit olo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto i l lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
At t rezzi ut i l izzat i dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generat i dall 'uso degli at t rezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RI SCHI  individuat i nelle Lavorazioni e relat ive
MI SURE PREVENTI VE E PROTETTI VE.

Elenco dei r ischi:
1) Amianto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta dall'alto;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
6) Chimico;
7) Elettrocuzione;
8) Inalazione polveri, fibre;
9) M.M.C. (elevata frequenza);
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
11) M.M.C. (spinta e traino);
12) Punture, tagli, abrasioni;
13) R.O.A. (operazioni di saldatura);
14) Rumore;
15) Rumore: dBA 80 /  85;
16) Scivolamenti, cadute a livello;
17) Seppellimento, sprofondamento;
18) Vibrazioni.

RI SCHI O: "Amianto"
Descr izione del Rischio:
Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nelle
attività lavorative.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto;
Prescrizioni Organizzative:

Amianto:  misure tecniche e organizzative. In tutte le attività lavorative che possono comportare un'esposizione ad amianto
devono seguirsi le seguenti indicazioni:  a) l'esposizione dei  lavoratori alla polvere contenente amianto deve essere ridotta al
minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria;  b) limitare al minimo il numero di
lavoratori esposti;  c) utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione
operativo adeguato alla  concentrazione di amianto nell'aria;  d) l'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodo di
riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro;  e) organizzare il processo di lavoro in modo tale da evitare di
produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto nell'aria;  f) sottoporre i locali
e le attrezzature a regolare pulizia e manutenzione;  g) i materiali contenenti amianto devono essere stoccati e trasportati in
appositi imballaggi chiusi su cui sarà apposta una etichettatura indicantene il contenuto.
Amianto:  misure igieniche. Il  datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i luoghi in cui si svolgono tali attività
siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelli, accessibili esclusivamente ai lavoratori addetti alle lavorazioni
e viga il divieto di fumare;  b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere senza rischio di
contaminazione da polvere di amianto;  c) siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati
dispositivi di protezione individuale;  d) gli indumenti di lavoro o protettivi non possano uscire al di fuori dell'impresa se non
in contenitori chiusi al fine di essere trasportati in lavanderie attrezzate o smaltiti secondo le vigenti normative;  e) gli
indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo separato da quello destinato agli abiti civili;   f) i lavoratori possano
disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;  g) l'equipaggiamento
protettivo sia custodito in locali a tale scopo destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzazione e siano prese misure per
riparare o sostituire l'equipaggiamento difettoso prima di ogni utilizzazione.
Amianto:  monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite il datore di lavoro effettua
periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 253; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Art. 255.

RI SCHI O: "Caduta dall 'alt o"
Descr izione del Rischio:
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Rischio: Caduta dall'alto
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od
individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o
trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro sopraelevata.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Organizzative:

Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, piattabande, architravi, solai, scale e di qualsiasi altra
opera sporgente dal muro, in cemento armato o in muratura di ogni genere, devono essere costruite in modo da assicurare, in
ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo
abbassamento e disarmo.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.64.

b) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Organizzative:

Le armature devono sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle persone e dei sovraccarichi
eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle
prodotte dalla spinta del vento e dell'acqua.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.66.

c) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Organizzative:

Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente distribuito.
A tale scopo si dovrà provvedere a disporre i puntelli di banchinaggio del solaio sempre in corrispondenza di quelli inferiori:
eseguire la loro trattenuta al piede ed eventualmente controventarli.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.66.

RI SCHI O: "Caduta dall 'alt o"
Descr izione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; Rimozione di scossaline,
canali di gronda, pluviali; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di tetto a falde con orditura in
legno; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione di
volte in muratura; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura
per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria di
cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di
calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Consolidamento di volta in muratura; Montaggio di strutture verticali in
acciaio; Cuci scuci; Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Consolidamento del tavolato di
solaio in legno; Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio di travi in legno; Applicazione esterna di pannelli
isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per balconi e logge; Posa di lucernario;
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione
di camera di ventilazione; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Realizzazione di impianto solare termico;
Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di serramenti esterni; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di pavimenti
su balconi e logge;

Prescrizioni Esecutive:
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Il  personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e
doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio ed il braccio della gru, quando
si operi al di fuori delle protezioni fisse.
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c) Nelle lavorazioni: Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto;
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Demolizione di solaio in c.a.; Consolidamento del tavolato di
solaio in legno; Posa di lucernario; Posa macchina di condizionamento; Realizzazione di impianto solare termico;

Prescrizioni Esecutive:
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza,
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Organizzative:

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una
normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m
1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere
lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come
sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai
luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di
sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129.

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Esecutive:

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito
dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

RI SCHI O: "Caduta di mater iale dall 'alt o o a l ivello"
Descr izione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti;
Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa macchina di condizionamento; Realizzazione di impianto ascensore;
Posa di fossa biologica prefabbricata; Posa di conduttura idrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di speco
fognario prefabbricato; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di
pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RI SCHI O: "Caduta di mater iale dall 'alt o o a l ivello"
Descr izione del Rischio:
Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
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materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere provvisionali, o per
ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Organizzative:

Durante le operazioni di disarmo, la zona interessata deve essere sbarrata per evitare l'accesso ai non addetti ai lavori
b) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;

Prescrizioni Esecutive:
Il  disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela da operai pratici sotto la diretta sorveglianza del capo
cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67.

c) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Esecutive:

E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali e
temporanei.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.67.

d) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Esecutive:

L'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente (per non indurre carichi dinamici alle strutture in c.a.)
a maturazione avvenuta del getto.

e) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle zone interessate alle operazioni di disarmo, deve essere impedito l'accesso fin tanto che non saranno ultimate le
operazioni di pulizia e di riordino.

RI SCHI O: Chimico
Descr izione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di calcestruzzo di
cordoli in c.a. in elevazione; Consolidamento di volta in muratura; Cuci scuci; Getto in calcestruzzo per
consolidamento solaio; Realizzazione di divisori interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Applicazione
esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per balconi e logge;
Formazione intonaci esterni (tradizionali); Formazione di massetto per esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Posa di rivestimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su
balconi e logge;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il  numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RI SCHI O: "Elet t rocuzione"
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Descr izione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;
Prescrizioni Organizzative:

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette
o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si
deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata
dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone,
macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo
conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere
inferiore ai seguenti limiti: Un [kV]  <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV]  <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV]  <= 132
allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RI SCHI O: " I nalazione polver i, f ibre"
Descr izione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti interni; Demolizione di
pareti divisorie; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature;
Demolizione di volte in muratura; Taglio parziale dello spessore di muratura;

Prescrizioni Organizzative:
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RI SCHI O: M.M.C. (elevata f requenza)
Descr izione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di manto di copertura in tegole; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di
superfici esterne; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi e
logge; Posa di pavimenti per esterni;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).
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RI SCHI O: M.M.C. (sollevamento e t rasport o)
Descr izione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti esterni;
Rimozione di pavimenti interni; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di
solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione di volte in muratura; Taglio parziale dello spessore di
muratura; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Cuci scuci; Scavo eseguito a mano; Realizzazione di divisori
interni; Realizzazione di impianto solare termico; Formazione di massetto per esterni;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RI SCHI O: M.M.C. (spinta e t raino)
Descr izione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale dello spessore di muratura;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad
un'altezza da terra adeguata;  b) il  carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno
ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi
per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima,
illuminazione, devono essere adeguate;  e) il  tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per
i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g)
le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere
un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione.

RI SCHI O: "Punture, t agli, abrasioni"
Descr izione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Esecutive:
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RI SCHI O: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descr izione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali  (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa di
ringhiere e parapetti; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato);
Realizzazione di impianto termico (autonomo); Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di
impianto solare termico;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere
limitato.

RI SCHI O: Rumore
Descr izione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto idrico del
cantiere; Formazione di massetto per pavimenti interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Formazione di
massetto per balconi e logge; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas; Realizzazione di impianto solare termico; Formazione di massetto per esterni; Tinteggiatura di superfici
esterne; Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di opere di lattoneria;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; Rimozione di manto di copertura in tegole;
Demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni;
Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di
tompagnature; Demolizione di volte in muratura; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Consolidamento del
tavolato di solaio in legno; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Montaggio travi in legno lamellare;
Montaggio di travi in legno; Realizzazione di divisori interni; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di
copertura in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di camera di ventilazione; Realizzazione di impianto
elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto ascensore; Smobilizzo del cantiere;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

c) Nelle lavorazioni: Consolidamento di volta in muratura; Cuci scuci;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

d) Nelle lavorazioni: Posa di lucernario; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione della
rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione di impianto termico (autonomo);
Posa di serramenti esterni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; Posa di pavimenti per interni;
Posa di pavimenti su balconi e logge;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RI SCHI O: "Rumore: dBA 80 /  85"
Descr izione del Rischio:
Rischio: Rumore dBA 80 / 85
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o attrezzature: esposizione compresa
tra 80 e 85 dBA.
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura; Montaggio elementi prefabbricati;
Prescrizioni Organizzative:

Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il  controllo sanitario è esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana
personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne
confermi l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi.
Detto controllo comprende:
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita nell'osservanza dei criteri riportati
nell'allegato VII,  per accertare l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei
lavoratori;
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed
esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che dell'esposizione, anche della sensibilità acustica
individuale. La prima di tali visite è effettuata non oltre un anno dopo la visita preventiva.
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente.
Il  datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e protettive per singoli lavoratori,
al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale
del lavoratore, conseguita mediante opportune misure organizzative.
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore dell'esposizione quotidiana
personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro
rappresentanti vengano informati su:
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;
b) le misure adottate;
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso;
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro.
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il  datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite
in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche, organizzative e procedurali,
concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte.
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il  datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili,
macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore.

Prescrizioni Esecutive:
Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati adeguati se,
correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana
personale di 90 dBA.

Riferimenti Normativi:
D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46.

RI SCHI O: "Scivolament i, cadute a l ivello"
Descr izione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Posa di conduttura idrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di
speco fognario prefabbricato;

Prescrizioni Esecutive:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RI SCHI O: "Seppell imento, sprofondamento"
Descr izione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.
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MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RI SCHI O: Vibrazioni
Descr izione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MI SURE PREVENTI VE e PROTETTI VE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione
di impianto idrico del cantiere; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di tetto a falde con orditura
in legno; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Demolizione di pareti divisorie;
Demolizione di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione di volte
in muratura; Taglio parziale dello spessore di muratura; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; Montaggio
di travi in legno; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione di impianto termico (autonomo); Realizzazione di
impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto elettrico
interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione
di impianto ascensore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Posa di rivestimenti interni; Posa di pavimenti per interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE ut i l izzate nelle Lavorazioni

Elenco degli at t rezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Attrezzi manuali;
6) Avvitatore elettrico;
7) Betoniera a bicchiere;
8) Cannello a gas;
9) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
10) Carriola;
11) Centralina idraulica a motore;
12) Cesoie pneumatiche;
13) Compressore con motore endotermico;
14) Impastatrice;
15) Martello demolitore elettrico;
16) Martello demolitore pneumatico;
17) Ponte su cavalletti;
18) Ponteggio metallico fisso;
19) Ponteggio mobile o trabattello;
20) Saldatrice elettrica;
21) Scala doppia;
22) Scala semplice;
23) Scanalatrice per muri ed intonaci;
24) Sega circolare;
25) Sega circolare portatile;
26) Smerigliatrice angolare (flessibile);
27) Tagliamuri;
28) Taglierina elettrica;
29) Trancia-piegaferri;
30) Trapano elettrico;
31) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
32) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni  per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.
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Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;   7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavallet t o
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;   7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

At t rezzi manuali
Attrezzo: Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.
Rischi: le possibili cause di infortunio sono conseguenti al contatto traumatico con la parte lavorativa dell'utensile, sia di chi lo
adopera che di terzi, o al cattivo stato dell'impugnatura.
Prevenzioni: dovranno utilizzarsi utensili in buono stato ed adeguati alla lavorazione che si sta eseguendo, avendo cura di distanziare
adeguatamente terzi presenti, e riponendoli, soprattutto nei lavori in quota, negli appositi contenitori, quando non utilizzati.

At t rezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Avvit at ore elet t r ico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)
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verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,
manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento
manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola
in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul
posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacet i lenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Carr iola
Attrezzo: Carriola
Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Colpi, tagli, punture, abrasioni;

Rischio: Colpi, tagli, punture, abrasioni
Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani; contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto
con l'attrezzo adoperato o conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere.
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:
a) Protezione da colpi, tagli, punture, abrasioni (Carriola);
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Prescrizioni Organizzative:
Carriola: ruota. La ruota della carriola viene mantenuta gonfia a sufficienza.

Prescrizioni Esecutive:
Carriola: modalità di impiego. Ai lavoratori viene ordinato di spingere la carriola e vietato di trascinarla.
Carriola: ruota. Ai lavoratori viene vietato di usare la carriola con al ruota sgonfia e priva delle manopole.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 art.374; D.P.R. 27/4/1955 art.4.

2) Scivolamenti e cadute;
Rischio: Scivolamenti e cadute
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su
mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle
lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:
a) Carriola: manopole;

Prescrizioni Organizzative:
I manici della carriola prevedono all'estremità manopole antiscivolo.

Cent ralina idraulica a motore
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei tubi
e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della
mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia
posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con
prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità
elevato.
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2)
Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la
pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme
libere in adiacenza della macchina;  4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile
da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Cesoie pneumat iche
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Scoppio;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le
connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento.
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del
materiale.
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione
dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Scoppio;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;
3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare
l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare
l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del
libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi.

I mpastat r ice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di
trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Martello demolit ore elet t r ico
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare
il  funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata
al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico
durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Martello demolit ore pneumat ico
Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3)
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponte su cavallet t i
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni  per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Ponteggio metall ico f isso
Il  ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni  per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
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atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione V; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o t rabat t ello
Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni  per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo I I , Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Saldat r ice elet t r ica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scanalat r ice per muri ed int onaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.
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Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare port at i le
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello
usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento;  2) verificare la presenza e l'efficienza del carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare l'integrità ed il regolare fissaggio
della lama;  5) verificare l'efficienza dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti;  3) non
rimuovere il carter di protezione;  4) durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
otoprotettori;  d) guanti.

Smerigliat r ice angolare ( f lessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Tagliamuri
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento
di fabbricati dall'umidità di risalita.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive;

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  85



Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto)
accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la
spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali
riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4)
Assicurati della corretta tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità
sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7) Segnala l'area di lavoro
esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati
di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore tagliamuri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera.

Taglier ina elet t r ica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Trancia-piegaferr i
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato
cementizio armato.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e
di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati
della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5)
Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto
d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale
relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su
piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi
lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3)
Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elet t r ico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elet t r ico per calcest ruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.
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Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Vibratore elet t r ico per calcest ruzzo
Attrezzo: Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generat i dall 'uso dell 'At t rezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Rischio: Caduta di materiale dall'alto o a livello
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello:
materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da opere
provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.;
materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:
a) Prevenzioni generali a "Caduta di mat. dall'alto", comuni agli utensili;

Prescrizioni Esecutive:
Custodia dell'utensile. Al termine del lavoro, bisogna riporre l'utensile nell'apposita custodia e conservarlo in luogo
asciutto e sicuro.
Sospensione temporanea dell'uso dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente
cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere
tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.24.

2) Elettrocuzione;
Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:
a) Disposizioni per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici;

Prescrizioni Esecutive:
Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove non è presente un quadro elettrico,
occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E'
vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate
secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile.
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i
posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al
minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri
strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di
tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di
transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a
torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi.
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di
alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora
il  cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di
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caratteristiche identiche ad opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato.
Il  cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli
con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato.
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni provvisorie) devono
essere accuratamente ripuliti  e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a
contatto con oli e grassi.
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i
collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno
essere posizionati fuori dai tratti interrati.
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve
superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere
al di sotto dei -25 °C.
Pressacavo. Il  pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della
spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli
spinotti causata da una tensione eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima
attenzione allo stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese.
Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito,
prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo
tensione escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i
dispositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa
taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna.
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno
tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione
all'impianto.
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni
apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite
facendo ricorso a personale qualificato.
Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione.
In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che:
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo);
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa).
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta
l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica.
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di
tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una
connessione, non si devono mai collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese
normalizzate.
Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non espressamente autorizzati dal
superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica.
Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura
elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare:
il  punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura
e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento);
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra.
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa.
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli
interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283.

b) Disposizioni ulteriori per i lavoratori che utilizzano utensili elettrici;
Prescrizioni Esecutive:

Adattatori per spine per uso domestico. Le prese a spina per uso domestico sono assolutamente vietate nel cantiere; ove
fosse necessario utilizzare un attrezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili,
scanalatori, trapani, ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a norma.
Tali adattatori non devono:
avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione;
avere portata inferiore a quella della presa;
essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio;
essere usati in prese con interruttori di blocco;
essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati.
Apparecchiature elettriche: impugnatura utensili. Gli attrezzi elettrici non devono essere presi per il cavo ma per
l'apposita impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di
corto circuito e quindi di scarica elettrica in caso di contatto.
Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto
quando sono stati esposti all'imbrattamento ed alla polvere.
Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono essere utilizzati :
apparecchi ed utensili elettrici, mobili e portatili, di classe II (doppio quadratino concentrico normalizzato) alimentati
tramite separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento);
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apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei cantieri).

Riferimenti Normativi:
CEI 23-5; CEI 23-16; CEI 64-8 CAP XI Sez.4.

c) Requisiti generali delle apparecchiature elettriche;
Prescrizioni Organizzative:

Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature elettriche, quali ad
esempio seghe circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto
al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento
automatico.
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono
essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione
prevista dal costruttore, i marchi di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.68; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267.

d) Requisiti specifici degli utensili elettrici;
Prescrizioni Organizzative:

Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio. Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore
incorporato nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto.
Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori all'aperto devono:
essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra;
essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da trasformatori di isolamento,
qualora si lavori in luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse metalliche.
Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una tensione superiore a
25 V devono disporre di un isolamento supplementare detto doppio isolamento (classe II):  esso è riconoscibile dal
simbolo, applicato sull'involucro dell'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo
dell'istituto (marchio del laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento
non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è una garanzia maggiore della messa a terra.
Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili elettrici che operano
all'aperto o in luoghi molto umidi è fornita mediante rete a bassissima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà
avere l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il  trasformatore dovrà
essere collocato in modo che l'operatore non venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione.
Apparecchiature elettriche: lavorazioni con uso di acqua. Per gli utensili elettrici di classe II che fanno uso di acqua,
come le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere utilizzati trasformatori di isolamento o
motogeneratori che garantiscano una separazione galvanica della rete di alimentazione in BT.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.313; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.315; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.316; D.P.R. 27/4/1955 n.547
art.374; LEGGE 1/3/1968 n.186; D.M. 20/11/1968; CEI 107-43.

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive all 'At t rezzo:
1) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera;

Prescrizioni Organizzative:
Documentazione allegata. L'attrezzatura a motore, il macchinario o il mezzo d'opera in oggetto, deve essere accompagnato,
oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e
manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto,
l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione
deve, inoltre, fornire tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte.
Vendita o noleggio: disposizioni. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a
motore, macchinari, mezzi d'opera e di impianti non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia
di sicurezza. Chiunque concede in locazione finanziaria beni assoggettati a forme di certificazione o di omologazione
obbligatoria è tenuto a che i medesimi siano accompagnati dalle previste certificazioni o dagli altri documenti previsti dalla
legge.
Protezione e sicurezza delle macchine. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno
essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza.
Manutenzione: norme generali. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione,
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter,
ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina e, se
necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura.
Manutenzione: verifiche periodiche. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera
di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni.
Operazioni di regolazione e/o riparazione. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di
parti della macchina, bisognerà:
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione;
non modificare alcuna parte della macchina.
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Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati.
Riferimenti Normativi:

D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.41; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.374; Circolare n.103/80.
2) Requisiti generali comuni a utensili, attr. a motore o macchinari;

Prescrizioni Organizzative:
Organi rotanti: verifiche. Bisogna far eseguire da personale specializzato, periodicamente ed ogni qualvolta se ne evidenzi la
necessità, verifiche sugli accoppiamenti degli organi rotanti per valutarne lo stato di usura.

Prescrizioni Esecutive:
Cuscinetti: verifiche. Deve costantemente essere verificato lo stato di usura e la funzionalità dei cuscinetti per valutare la
opportunità della loro lubrificazione o sostituzione.

3) Requisiti generali comuni agli utensili;
Prescrizioni Organizzative:

Utensili: potenza del motore adeguata. L'utensile deve essere dotato di motore di potenza e/o numero di giri adeguato al tipo di
operazione da svolgere.
Livello di Potenza Sonora: targhetta. Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta riportante il Livello di Potenza
Sonora emesso durante le verifiche di legge.

Riferimenti Normativi:
D.L. 15/8/1991 n.277.

4) Vibratore: modalità di impiego;
Prescrizioni Esecutive:

Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione.
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MACCHI NE ut i l izzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Carrello elevatore;
7) Dumper;
8) Gru a torre.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico
(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la
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presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti  stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
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cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su
tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello;  4) salire o
scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il
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cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare
agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di
carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le
indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
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segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
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della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il  girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti  stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Gru a t orre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generat i dall 'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  99



Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive al r ischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’ intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Prevent ive e Protet t ive relat ive alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4)
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo I I I , Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.
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EMI SSI ONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHI NE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Argano a bandiera Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie
contenenti amianto; Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali;
Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti interni;
Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in muratura;
Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione di
volte in muratura; Taglio parziale dello spessore di muratura;
Consolidamento di volta in muratura; Applicazione di rete elettrosaldata
per consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento
solaio; Smobilizzo del cantiere. 79.2

Argano a cavalletto Rimozione di pavimenti interni; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione
di scale in muratura; Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di
tompagnature; Demolizione di volte in muratura; Taglio parziale dello
spessore di muratura. 79.2

Avvitatore elettrico Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie
contenenti amianto; Montaggio di strutture verticali in acciaio. 75.4

Betoniera a bicchiere Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Consolidamento di
volta in muratura; Cuci scuci; Applicazione di rete elettrosaldata per
consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio;
Realizzazione di divisori interni; Formazione di massetto per esterni. 80.5

Cannello a gas Impermeabilizzazione di coperture. 86.3

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione
di impianto termico (autonomo); Realizzazione di impianto idrico-sanitario
e del gas; Realizzazione di impianto solare termico. 86.6

Centralina idraulica a motore Demolizione di solaio in c.a.. 86.9

Cesoie pneumatiche Demolizione di solaio in c.a.. 79.5

Compressore con motore endotermico Demolizione di scale in muratura. 84.7

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di massetto per
balconi e logge; Formazione intonaci esterni (tradizionali). 79.8

Martello demolitore elettrico Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di pavimenti esterni;
Rimozione di pavimenti interni; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione
di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione di volte in
muratura; Taglio parziale dello spessore di muratura; Cuci scuci. 95.3

Martello demolitore pneumatico Demolizione di scale in muratura. 98.7

Saldatrice elettrica Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa di ringhiere e parapetti. 71.2

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto
telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto di messa a terra. 98.0

Sega circolare portatile Demolizione di tetto a falde con orditura in legno. 89.9

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli in
c.a. in elevazione; Consolidamento del tavolato di solaio in legno;
Montaggio di travi in legno; Posa di lucernario; Realizzazione di camera di
ventilazione. 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; Consolidamento di
volta in muratura; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Posa di
ringhiere e parapetti. 97.7

Tagliamuri Taglio parziale dello spessore di muratura. 94.0

Taglierina elettrica Realizzazione di divisori interni; Realizzazione di contropareti e
controsoffitti;  Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di
rivestimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su

89.9
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

balconi e logge.

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione. 79.2

Trapano elettrico Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa in opera di
tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Consolidamento del
tavolato di solaio in legno; Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio
di travi in legno; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di ringhiere e
parapetti; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
(centralizzato); Posa macchina di condizionamento; Realizzazione di
impianto termico (autonomo); Realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas; Realizzazione di impianto solare termico; Realizzazione di impianto
elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico;
Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto
ascensore; Smobilizzo del cantiere. 90.6

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo
per le strutture in elevazione. 81.0

MACCHI NA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 83.1

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aeree. 73.7

Autocarro Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio e
smontaggio della gru a torre; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o
grondaie contenenti amianto; Demolizione di tetto a falde con orditura in
legno; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di scale in muratura;
Demolizione di solaio in c.a.; Demolizione di tompagnature; Demolizione di
volte in muratura; Realizzazione di impianto solare termico; Smobilizzo del
cantiere. 77.9

Autogrù Montaggio e smontaggio della gru a torre; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione di canna di ventilazione o
fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto; Montaggio di strutture
verticali in acciaio; Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio di travi in
legno; Smobilizzo del cantiere. 81.6

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 83.1

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Scavo eseguito a mano; Realizzazione di divisori interni; Posa di
conduttura idrica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di speco
fognario prefabbricato; Posa di pavimenti per esterni. 86.0

Gru a torre Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di tetto a falde con
orditura in legno; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione; Montaggio travi in legno
lamellare; Montaggio di travi in legno; Realizzazione di divisori interni;
Formazione di massetto per pavimenti interni; Realizzazione di contropareti
e controsoffitti;  Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici
orizzontali e inclinate; Formazione di massetto per balconi e logge; Posa di
lucernario; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura
in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di camera di
ventilazione; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Realizzazione della
rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Posa
macchina di condizionamento; Realizzazione di impianto termico
(autonomo); Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;
Realizzazione di impianto ascensore; Posa di fossa biologica prefabbricata;

77.8
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MACCHI NA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Formazione di massetto per esterni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Posa di serramenti esterni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti
interni; Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di opere di
lattoneria; Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi e
logge.
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COORDI NAMENTO DELLE LAVORAZI ONI  E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 03/01/2011 al 03/01/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cant iere
 -  Allest imento di servizi igienico-assist enziali del cant iere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 03/01/2011 al
04/01/2011 per 2 giorni lavorativi, e dal 03/01/2011 al 03/01/2011 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/01/2011 al 03/01/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
d) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cant iere:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Allest imento di servizi igienico-assist enziali del cant iere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2011 al 11/01/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Posa in opera di t ubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elet t r iche aeree
 -  Realizzazione di t et t oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 11/01/2011 al
11/01/2011 per 1 giorno lavorativo, e dal 10/01/2011 al 21/01/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/01/2011 al 11/01/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Posa in opera di t ubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elet t r iche aeree:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di t et t oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 11/01/2011 al 11/01/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Posa in opera di t ubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elet t r iche aeree
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 -  Realizzazione di impianto elet t r ico del cant iere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 11/01/2011 al
11/01/2011 per 1 giorno lavorativo, e dal 10/01/2011 al 11/01/2011 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/01/2011 al 11/01/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa in opera di t ubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elet t r iche aeree:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elet t r ico del cant iere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 28/01/2011 al 28/01/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Montaggio e smontaggio della gru a t orre
 -  Rimozione di serrament i int erni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 28/01/2011 al
24/10/2012 per 8 giorni lavorativi, e dal 24/01/2011 al 28/01/2011 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/01/2011 al 28/01/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio e smontaggio della gru a t orre:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serrament i int erni:  < Nessuno>

5)  Interferenza nel periodo dal 31/01/2011 al 02/02/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio e smontaggio della gru a t orre
 -  Rimozione di canna di vent i lazione o fumaria, t ubazioni o grondaie contenent i amianto

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 28/01/2011 al
24/10/2012 per 8 giorni lavorativi, e dal 31/01/2011 al 02/02/2011 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31/01/2011 al 02/02/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Montaggio e smontaggio della gru a t orre:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di canna di vent i lazione o fumaria, t ubazioni o grondaie contenent i amianto:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Amianto Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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6)  Interferenza nel periodo dal 31/01/2011 al 02/02/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio e smontaggio del ponteggio metall ico f isso
 -  Montaggio e smontaggio della gru a t orre

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 31/01/2011 al
17/10/2012 per 27 giorni lavorativi, e dal 28/01/2011 al 24/10/2012 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31/01/2011 al 02/02/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio e smontaggio del ponteggio metall ico f isso:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Montaggio e smontaggio della gru a t orre:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 23/02/2011 al 23/02/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Rimozione di paviment i esterni
 -  Rimozione di serrament i esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 17/02/2011 al
23/02/2011 per 5 giorni lavorativi, e dal 23/02/2011 al 28/02/2011 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/02/2011 al 23/02/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di paviment i esterni:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serrament i esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

8)  Interferenza nel periodo dal 25/02/2011 al 28/02/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali
 -  Rimozione di serrament i esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 25/02/2011 al
04/03/2011 per 6 giorni lavorativi, e dal 23/02/2011 al 28/02/2011 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/02/2011 al 28/02/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
Rimozione di serrament i esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

9)  Interferenza nel periodo dal 04/03/2011 al 04/03/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
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 -  Rimozione di manto di copert ura in t egole
 -  Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 04/03/2011 al
11/03/2011 per 6 giorni lavorativi, e dal 25/02/2011 al 04/03/2011 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/03/2011 al 04/03/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di manto di copert ura in t egole:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

10)  Interferenza nel periodo dal 30/03/2011 al 31/03/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Rimozione di paviment i int erni
 -  Demolizione di paret i divisor ie

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 18/03/2011 al
31/03/2011 per 10 giorni lavorativi, e dal 30/03/2011 al 05/05/2011 per 26 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/03/2011 al 31/03/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di paviment i int erni:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Demolizione di paret i divisor ie:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 04/04/2011 al 04/04/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Demolizione di paret i divisor ie
 -  Demolizione di scale in muratura

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2011 al
05/05/2011 per 26 giorni lavorativi, e dal 04/04/2011 al 04/04/2011 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/04/2011 al 04/04/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
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Rischi Trasmissibili:
Demolizione di paret i divisor ie:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Demolizione di scale in muratura:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 12/04/2011 al 12/04/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Demolizione di paret i divisor ie
 -  Demolizione di solaio in c.a.

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2011 al
05/05/2011 per 26 giorni lavorativi, e dal 12/04/2011 al 12/04/2011 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/04/2011 al 12/04/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di paret i divisor ie:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Demolizione di solaio in c.a.:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 18/04/2011 al 19/04/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Demolizione di paret i divisor ie
 -  Demolizione di t ompagnature

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2011 al
05/05/2011 per 26 giorni lavorativi, e dal 18/04/2011 al 19/04/2011 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/04/2011 al 19/04/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di paret i divisor ie:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Demolizione di t ompagnature:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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14)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2011 al 05/05/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Demolizione di paret i divisor ie
 -  Scavo eseguit o a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2011 al
05/05/2011 per 26 giorni lavorativi, e dal 02/05/2011 al 27/05/2011 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2011 al 05/05/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di paret i divisor ie:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguit o a mano:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2011 al 11/05/2011 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Taglio parziale dello spessore di muratura
 -  Scavo eseguit o a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2011 al
11/05/2011 per 8 giorni lavorativi, e dal 02/05/2011 al 27/05/2011 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2011 al 11/05/2011 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:
Taglio parziale dello spessore di muratura:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO

Scavo eseguit o a mano:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 02/05/2011 al 05/05/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Demolizione di paret i divisor ie
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 -  Taglio parziale dello spessore di muratura

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 30/03/2011 al
05/05/2011 per 26 giorni lavorativi, e dal 02/05/2011 al 11/05/2011 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/05/2011 al 05/05/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di paret i divisor ie:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Taglio parziale dello spessore di muratura:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO

17)  Interferenza nel periodo dal 12/05/2011 al 18/05/2011 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Scavo eseguit o a mano
 - Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2011 al
27/05/2011 per 20 giorni lavorativi, e dal 12/05/2011 al 18/05/2011 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12/05/2011 al 18/05/2011 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguit o a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 16/05/2011 al 27/05/2011 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Scavo eseguit o a mano
 - Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2011 al
27/05/2011 per 20 giorni lavorativi, e dal 16/05/2011 al 27/05/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/05/2011 al 27/05/2011 per 10 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguit o a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Demolizione di volt e in muratura
 -  Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 16/05/2011 al
18/05/2011 per 3 giorni lavorativi, e dal 16/05/2011 al 27/05/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di volt e in muratura:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Demolizione di volt e in muratura
 -  Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 16/05/2011 al
18/05/2011 per 3 giorni lavorativi, e dal 12/05/2011 al 18/05/2011 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di volt e in muratura:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Demolizione di volt e in muratura
 -  Scavo eseguit o a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 16/05/2011 al
18/05/2011 per 3 giorni lavorativi, e dal 02/05/2011 al 27/05/2011 per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di volt e in muratura:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguit o a mano:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione
 -  Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 12/05/2011 al
18/05/2011 per 5 giorni lavorativi, e dal 16/05/2011 al 27/05/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/05/2011 al 18/05/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 20/05/2011 al 27/05/2011 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione
 -  Consolidamento di volt a in muratura

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 16/05/2011 al
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27/05/2011 per 10 giorni lavorativi, e dal 20/05/2011 al 03/06/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/05/2011 al 27/05/2011 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Consolidamento di volt a in muratura:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

24)  Interferenza nel periodo dal 20/05/2011 al 27/05/2011 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Scavo eseguit o a mano
 - Consolidamento di volt a in muratura

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 02/05/2011 al
27/05/2011 per 20 giorni lavorativi, e dal 20/05/2011 al 03/06/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/05/2011 al 27/05/2011 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguit o a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Consolidamento di volt a in muratura:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

25)  Interferenza nel periodo dal 30/05/2011 al 03/06/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Get t o in calcest ruzzo per le st rut t ure in fondazione
 -  Consolidamento di volt a in muratura

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 30/05/2011 al
06/06/2011 per 5 giorni lavorativi, e dal 20/05/2011 al 03/06/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30/05/2011 al 03/06/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
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c) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Get to in calcest ruzzo per le st rut t ure in fondazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Consolidamento di volt a in muratura:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

26)  Interferenza nel periodo dal 15/06/2011 al 15/06/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in elevazione
 -  Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 07/06/2011 al
15/06/2011 per 7 giorni lavorativi, e dal 15/06/2011 al 11/07/2011 per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15/06/2011 al 15/06/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 07/07/2011 al 11/07/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione
 -  Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 15/06/2011 al
11/07/2011 per 19 giorni lavorativi, e dal 07/07/2011 al 20/07/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/07/2011 al 11/07/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
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individuale contro le polveri.
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Cuci scuci:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

28)  Interferenza nel periodo dal 11/07/2011 al 11/07/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione
 -  Get t o in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 15/06/2011 al
11/07/2011 per 19 giorni lavorativi, e dal 11/07/2011 al 21/07/2011 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/07/2011 al 11/07/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Get to in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 11/07/2011 al 20/07/2011 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Get t o in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione
 -  Cuci scuci

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 11/07/2011 al
21/07/2011 per 9 giorni lavorativi, e dal 07/07/2011 al 20/07/2011 per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/07/2011 al 20/07/2011 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Get to in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Cuci scuci:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

30)  Interferenza nel periodo dal 14/07/2011 al 15/07/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Get t o in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione
 -  Montaggio element i prefabbr icat i

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 11/07/2011 al
21/07/2011 per 9 giorni lavorativi, e dal 14/07/2011 al 15/07/2011 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/07/2011 al 15/07/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Get to in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio element i prefabbr icat i:  < Nessuno>

31)  Interferenza nel periodo dal 14/07/2011 al 15/07/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Cuci scuci
 -  Montaggio element i prefabbr icat i

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 07/07/2011 al
20/07/2011 per 10 giorni lavorativi, e dal 14/07/2011 al 15/07/2011 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/07/2011 al 15/07/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Cuci scuci:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

Montaggio element i prefabbr icat i:  < Nessuno>

32)  Interferenza nel periodo dal 17/08/2011 al 24/08/2011 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Get t o di calcest ruzzo di cordoli in c.a. in elevazione
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/08/2011 al
24/08/2011 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 17/08/2011 al
11/10/2011 per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/08/2011 al 24/08/2011 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
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parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Get to di calcest ruzzo di cordoli in c.a. in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lat t oner ia:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 25/08/2011 al 30/08/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia
 -  Montaggio di st rut t ure vert icali in acciaio

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 17/08/2011 al 11/10/2011 per 40 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 25/08/2011 al
30/08/2011 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/08/2011 al 30/08/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione.
d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
e) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di opere di lat t oner ia:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di st rut t ure vert icali in acciaio:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 14/09/2011 al 26/09/2011 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Get t o in calcest ruzzo per consolidamento solaio
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 14/09/2011 al
26/09/2011 per 9 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 17/08/2011 al
11/10/2011 per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/09/2011 al 26/09/2011 per 9 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Get to in calcest ruzzo per consolidamento solaio:

a) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di opere di lat t oner ia:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 26/09/2011 al 26/09/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Montaggio t ravi in legno lamellare
 -  Get t o in calcest ruzzo per consolidamento solaio

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 26/09/2011 al
29/09/2011 per 4 giorni lavorativi, e dal 14/09/2011 al 26/09/2011 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/09/2011 al 26/09/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio t ravi in legno lamellare:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Get to in calcest ruzzo per consolidamento solaio:
a) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 26/09/2011 al 29/09/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio t ravi in legno lamellare
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 26/09/2011 al
29/09/2011 per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 17/08/2011 al
11/10/2011 per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/09/2011 al 29/09/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Montaggio t ravi in legno lamellare:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lat t oner ia:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 28/09/2011 al 03/10/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio di t ravi in legno
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 28/09/2011 al
03/10/2011 per 4 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 17/08/2011 al
11/10/2011 per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/09/2011 al 03/10/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di t ravi in legno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lat t oner ia:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 28/09/2011 al 29/09/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio di t ravi in legno
 -  Montaggio t ravi in legno lamellare

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 28/09/2011 al
03/10/2011 per 4 giorni lavorativi, e dal 26/09/2011 al 29/09/2011 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28/09/2011 al 29/09/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di t ravi in legno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio t ravi in legno lamellare:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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39)  Interferenza nel periodo dal 04/10/2011 al 05/10/2011 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Get t o del cordolo e della solet t a in c.a. di copert ura
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 04/10/2011 al
05/10/2011 per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 17/08/2011 al
11/10/2011 per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/10/2011 al 05/10/2011 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Get to del cordolo e della solet t a in c.a. di copertura:  < Nessuno>
Realizzazione di opere di lat t oner ia:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 05/10/2011 al 05/10/2011 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Get t o del cordolo e della solet t a in c.a. di copert ura
 -  I mpermeabil izzazione di copert ure

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 04/10/2011 al
05/10/2011 per 2 giorni lavorativi, e dal 05/10/2011 al 24/10/2011 per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/10/2011 al 05/10/2011 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Get to del cordolo e della solet t a in c.a. di copertura:  < Nessuno>
I mpermeabil izzazione di copert ure:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 05/10/2011 al 11/10/2011 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia
 -  I mpermeabil izzazione di copert ure

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 17/08/2011 al 11/10/2011 per 40 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 05/10/2011 al
24/10/2011 per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/10/2011 al 11/10/2011 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
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operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di opere di lat t oner ia:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

I mpermeabil izzazione di copert ure:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 06/10/2011 al 11/10/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di divisor i int erni
 -  Realizzazione di opere di lat t oner ia

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 06/10/2011 al
27/10/2011 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 17/08/2011 al
11/10/2011 per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/10/2011 al 11/10/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisor i int erni:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di opere di lat t oner ia:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 06/10/2011 al 24/10/2011 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di divisor i int erni
 -  I mpermeabil izzazione di copert ure

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 06/10/2011 al
27/10/2011 per 16 giorni lavorativi, e dal 05/10/2011 al 24/10/2011 per 14 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/10/2011 al 24/10/2011 per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
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l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
f) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
g) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di divisor i int erni:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

I mpermeabil izzazione di copert ure:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 17/11/2011 al 21/11/2011 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Posa di manto di copert ura in t egole
 -  Realizzazione di camera di vent i lazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 17/11/2011 al
28/12/2011 per 28 giorni lavorativi, e dal 09/11/2011 al 21/11/2011 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/11/2011 al 21/11/2011 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Posa di manto di copert ura in t egole:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di camera di vent i lazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 23/11/2011 al 12/12/2011 per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione delle canalizzazioni per ar ia condizionata
 -  Posa di manto di copert ura in t egole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 23/11/2011 al 12/12/2011 per 13 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 17/11/2011 al
28/12/2011 per 28 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 23/11/2011 al 12/12/2011 per 13 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
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è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione delle canalizzazioni per ar ia condizionata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impiantista termico" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

Posa di manto di copert ura in t egole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 22/12/2011 al 28/12/2011 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto idr ico-sanit ar io e del gas
 -  Posa di manto di copert ura in t egole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 22/12/2011 al 08/10/2012 per 57 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 17/11/2011 al
28/12/2011 per 28 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/12/2011 al 28/12/2011 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idr ico-sanit ar io e del gas:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Posa di manto di copert ura in t egole:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2012 al 23/01/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto idr ico-sanit ar io e del gas
 -  Formazione di masset t o per paviment i int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 22/12/2011 al 08/10/2012 per 57 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/01/2012 al
13/02/2012 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2012 al 23/01/2012 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
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l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto idr ico-sanit ar io e del gas:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Formazione di masset t o per paviment i int erni:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2012 al 17/01/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto solare t ermico
 -  Formazione di masset t o per paviment i int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 09/01/2012 al 17/01/2012 per 7 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/01/2012 al
13/02/2012 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2012 al 17/01/2012 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
e) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
f) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto solare t ermico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione di masset t o per paviment i int erni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 16/01/2012 al 13/02/2012 per un totale di 21 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione della ret e di dist r ibuzione e t erminali per impianto t ermico (cent ralizzato)
 -  Formazione di masset t o per paviment i int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 16/01/2012 al 16/02/2012 per 24 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/01/2012 al
13/02/2012 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/01/2012 al 13/02/2012 per 21 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
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c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della ret e di dist r ibuzione e t erminali per impianto t ermico (cent ralizzato) :

a) Rumore per "Impiantista termico" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione di masset t o per paviment i int erni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 17/01/2012 al 13/02/2012 per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno
 -  Formazione di masset t o per paviment i int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
17/01/2012 al 28/11/2012 per 58 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/01/2012 al 13/02/2012
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 17/01/2012 al 13/02/2012 per 20 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Formazione di masset t o per paviment i int erni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

51)  Interferenza nel periodo dal 07/02/2012 al 16/02/2012 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico
 -  Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
07/02/2012 al 14/11/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 07/02/2012 al 01/03/2012
per 18 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/02/2012 al 16/02/2012 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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52)  Interferenza nel periodo dal 07/02/2012 al 16/02/2012 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione della ret e di dist r ibuzione e t erminali per impianto t ermico (cent ralizzato)
 -  Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 16/01/2012 al 16/02/2012 per 24 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 07/02/2012 al
01/03/2012 per 18 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/02/2012 al 16/02/2012 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della ret e di dist r ibuzione e t erminali per impianto t ermico (cent ralizzato) :

a) Rumore per "Impiantista termico" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

53)  Interferenza nel periodo dal 07/02/2012 al 22/02/2012 per un totale di 12 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno
 -  Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
17/01/2012 al 28/11/2012 per 58 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 07/02/2012 al 01/03/2012
per 18 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/02/2012 al 22/02/2012 per 12 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 07/02/2012 al 13/02/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i
 -  Formazione di masset t o per paviment i int erni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 07/02/2012 al
01/03/2012 per 18 giorni lavorativi, e dal 16/01/2012 al 13/02/2012 per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/02/2012 al 13/02/2012 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
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l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i :

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Formazione di masset t o per paviment i int erni:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

55)  Interferenza nel periodo dal 07/02/2012 al 13/02/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico
 -  Formazione di masset t o per paviment i int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
07/02/2012 al 14/11/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/01/2012 al 13/02/2012
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 07/02/2012 al 13/02/2012 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Formazione di masset t o per paviment i int erni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

56)  Interferenza nel periodo dal 20/02/2012 al 22/02/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno
 -  Formazione int onaci esterni ( t radizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
17/01/2012 al 28/11/2012 per 58 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 20/02/2012 al 07/03/2012
per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/02/2012 al 22/02/2012 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Formazione int onaci esterni ( t radizionali) :
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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57)  Interferenza nel periodo dal 20/02/2012 al 01/03/2012 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Formazione int onaci esterni ( t radizionali)
 -  Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 20/02/2012 al
07/03/2012 per 13 giorni lavorativi, e dal 07/02/2012 al 01/03/2012 per 18 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/02/2012 al 01/03/2012 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Formazione int onaci esterni ( t radizionali) :

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 21/02/2012 al 02/03/2012 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto di messa a t erra
 -  Formazione int onaci esterni ( t radizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
21/02/2012 al 02/03/2012 per 9 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 20/02/2012 al 07/03/2012
per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/02/2012 al 02/03/2012 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a t erra:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Formazione int onaci esterni ( t radizionali) :
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

59)  Interferenza nel periodo dal 05/03/2012 al 07/03/2012 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Formazione di masset t o per balconi e logge
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 -  Formazione int onaci esterni ( t radizionali)

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 05/03/2012 al
15/03/2012 per 9 giorni lavorativi, e dal 20/02/2012 al 07/03/2012 per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/03/2012 al 07/03/2012 per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine all’impastatrice non ci siano concentrazioni di
polveri emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Formazione di masset t o per balconi e logge:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione int onaci esterni ( t radizionali) :
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

60)  Interferenza nel periodo dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Posa macchina di condizionamento
 -  Tint eggiatura di superf ici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa Art igiano opere pit t ore, dal 20/03/2012 al
20/04/2012 per 23 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa macchina di condizionamento:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di superf ici esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 26/03/2012 al 26/03/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Posa macchina di condizionamento
 -  Posa di r inghiere e parapet t i

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 16/03/2012 al
26/03/2012 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/03/2012 al 26/03/2012 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) La zona interessata dalle operazioni di saldatura deve essere interdetta ai lavoratori d’altre attività. In tale zona si devono disporre
segnalazioni della presenza di parti metalliche in tensione.
d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per
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saldare. I l preposto dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
e) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la saldatrice non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si dovrà installare un adeguato sistema per
l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale.
f) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Posa macchina di condizionamento:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Posa di r inghiere e parapet t i:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Fabbro" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Posa macchina di condizionamento
 -  Posa di serrament i esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io,
dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per 11 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice inf issi, dal 21/03/2012
al 11/05/2012 per 35 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26/03/2012 al 10/04/2012 per 11 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Posa macchina di condizionamento:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Posa di serrament i esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Serramentista" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 16/04/2012 al 11/05/2012 per un totale di 18 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto ascensore
 -  Posa di serrament i esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice impiant i elevator i,
dal 16/04/2012 al 15/05/2012 per 20 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice inf issi, dal 21/03/2012
al 11/05/2012 per 35 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/04/2012 al 11/05/2012 per 18 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto ascensore:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di serrament i esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore per "Serramentista" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 25/05/2012 al 28/05/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Posa di fossa biologica prefabbr icata
 -  Posa di condut t ura idr ica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 21/05/2012 al
28/05/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice t ermo-sanit ar io, dal 25/05/2012 al
04/06/2012 per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25/05/2012 al 28/05/2012 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:
Posa di fossa biologica prefabbr icata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Posa di condut t ura idr ica:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 21/06/2012 al 21/06/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Pozzet t i di ispezione e opere d'ar t e
 -  Posa di speco fognar io prefabbr icato

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa I mpresa appalt at r ice, sono eseguite rispettivamente dal 08/06/2012 al
21/06/2012 per 10 giorni lavorativi, e dal 21/06/2012 al 28/06/2012 per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/06/2012 al 21/06/2012 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:
Pozzet t i di ispezione e opere d'ar t e:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di speco fognar io prefabbr icato:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 09/07/2012 al 16/07/2012 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Formazione di masset t o per esterni
 -  Posa di paviment i per int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 09/07/2012 al
16/07/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice paviment i e r ivest iment i, dal
02/07/2012 al 19/10/2012 per 79 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 09/07/2012 al 16/07/2012 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di masset t o per esterni:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Posa di paviment i per int erni:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 16/07/2012 al 16/07/2012 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 -  Formazione di masset t o per esterni
 -  Posa di r ivest iment i int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 09/07/2012 al
16/07/2012 per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice paviment i e r ivest iment i, dal
16/07/2012 al 07/09/2012 per 39 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/07/2012 al 16/07/2012 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di masset t o per esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Posa di r ivest iment i int erni:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 16/10/2012 al 17/10/2012 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio e smontaggio del ponteggio metall ico f isso
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 31/01/2011 al
17/10/2012 per 27 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal 17/01/2012 al 28/11/2012
per 58 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/10/2012 al 17/10/2012 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio e smontaggio del ponteggio metall ico f isso:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 16/10/2012 al 28/11/2012 per un totale di 31 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno
 -  Tinteggiatura di superf ici int erne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
17/01/2012 al 28/11/2012 per 58 giorni lavorativi, e dall'impresa Art igiano opere pit t ore, dal 17/09/2012 al
14/12/2012 per 64 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/10/2012 al 28/11/2012 per 31 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
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necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superf ici int erne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 16/10/2012 al 19/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno
 -  Posa di paviment i per int erni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
17/01/2012 al 28/11/2012 per 58 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice paviment i e
r ivest iment i, dal 02/07/2012 al 19/10/2012 per 79 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/10/2012 al 19/10/2012 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di paviment i per int erni:
a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

71)  Interferenza nel periodo dal 19/10/2012 al 24/10/2012 per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Montaggio e smontaggio della gru a t orre
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa appalt at r ice, dal 28/01/2011 al
24/10/2012 per 8 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal 17/01/2012 al 28/11/2012
per 58 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19/10/2012 al 24/10/2012 per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio e smontaggio della gru a t orre:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

72)  Interferenza nel periodo dal 05/11/2012 al 14/11/2012 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico
 -  Tint eggiatura di superf ici int erne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
07/02/2012 al 14/11/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa Art igiano opere pit t ore, dal 17/09/2012 al
14/12/2012 per 64 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/11/2012 al 14/11/2012 per 8 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I  preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superf ici int erne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2012 al 12/11/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto elet t r ico int erno
 -  Posa di paviment i per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
17/01/2012 al 28/11/2012 per 58 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice paviment i e
r ivest iment i, dal 06/11/2012 al 12/11/2012 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2012 al 12/11/2012 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elet t r ico int erno:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di paviment i per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 06/11/2012 al 12/11/2012 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico
 -  Posa di paviment i per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa I mpresa subappalt at r ice elet t r ico, dal
07/02/2012 al 14/11/2012 per 16 giorni lavorativi, e dall'impresa I mpresa subappalt at r ice paviment i e
r ivest iment i, dal 06/11/2012 al 12/11/2012 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/11/2012 al 12/11/2012 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di paviment i per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag. 1 3 4



COORDI NAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI , ATTREZZATURE,

I NFRASTRUTTURE, MEZZI  E SERVI ZI  DI
PROTEZI ONE COLLETTI VA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

USO COMUNE DI ATTREZZATURE E SERVIZI

Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e
lavoratori autonomi.

In particolare:
 impianti quali gli impianti elettrici;

Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc.
Attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc.

Mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza,
avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza,
estintori, funzione di gestione delle emergenze, ecc.

Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato).

La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice:
il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi;

le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti;
le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile.

E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di
subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le
attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica.

Come previsto al punto 2.3.5.  dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori
integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto
previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati,
indicherà la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.
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MODALI TA' ORGANI ZZATI VE DELLA
COOPERAZI ONE, DEL COORDI NAMENTO E DELLA

RECI PROCA I NFORMAZI ONE TRA LE
I MPRESE/ LAVORATORI  AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta
lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del PSC.
E’ fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare
alle riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore all’esecuzione. Tutte queste riunioni saranno
verbalizzate.
Inoltre :
a) La realizzazione delle opere dovrà avvenire fedelmente al progetto e a quanto prescritto dal piano di
sicurezza e coordinamento. Se per motivi tecnici sopraggiunti o a causa delle avverse condizioni
meteorologiche, si rendesse necessaria una variazione dell’ordine cronologico delle fasi lavorative, dovrà
sempre essere richiesta preventiva autorizzazione al coordinatore all’esecuzione (all’interno del cantiere
saranno sempre disponibili i recapiti telefonici per contattare in qualsiasi momento il coordinatore) .
b) Le imprese esecutrici dovranno TEMPESTIVAMENTE comunicare (Prima dell’inizio dell’attività lavorativa
in cantiere), alla committenza e conseguentemente ai vari soggetti incaricati, i nominativi di eventuali ditte
subappaltatrici e che potranno effettuare lavorazioni nell’area di cantiere (Eventuali
ditte/società/ lavoratori autonomi non comunicate verranno subito allontanate e/o nei casi più gravi verrà
comunicata l’interruzione dell’attività lavorativa di tutto il cantiere).
c) Tutti gli operatori potranno iniziare l’attività lavorativa solamente se in possesso dei necessari D.P.I.
(dispositivi di protezione individuale) e se opportunamente informati e formati dai rispettivi datori di
lavoro sul corretto utilizzo (D.Lgs 81/2008);
d) Tutti gli operatori dovranno essere informati e formati dai rispettivi datori di lavoro sulle modalità di
impiego dei macchinari ed attrezzature utilizzate sul cantiere (D.Lgs 81/2008);
e) Se per motivi tecnici si rendesse necessario la sostituzione di alcune ditte in sub-appalto per la
realizzazione delle opere già previste, prima dell’affidamento dei lavori, dovrà essere informato il
coordinatore all’esecuzione che ne autorizzerà, dopo opportuna verifica del loro POS, l’ingresso in cantiere;
f) Nel caso si verificasse la necessità di eseguire opere in sovrapposizione, dovrà essere avvertito il
coordinatore che prescriverà tutti gli accorgimenti necessari all’esecuzione in sicurezza delle opere.
g) Attualmente nelle aree adiacenti, non sono previsti interventi edilizi e comunque se nel proseguimento
dei lavori, si verificasse l’installazione di altri cantieri, saranno adottate tutte le misure necessarie atte ad
eliminare
pericolose interferenze lavorative non coordinate.
h) Il coordinatore in fase di esecuzione del Piano di sicurezza e coordinamento potrà intervenire su
qualsiasi fase lavorativa se questi ritiene che non sia svolta secondo il rispetto delle norme di sicurezza nei
cantieri edili;
Il coordinatore si impegna a verificare periodicamente il cantiere e a compilare apposito registro di cantiere
dove verranno riportate le inadempienze riscontrate e gli adeguamenti da apportare.
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ORGANI ZZAZI ONE SERVI ZI O DI  PRONTO
SOCCORSO, ANTI NCENDI O ED EVACUAZI ONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed
alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria.

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la presenza
di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al
servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI.
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto
all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto
all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata.

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI

IN CASO D’INCENDIO
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.

Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà:
indirizzo e telefono del cantiere
informazioni sull’incendio.
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.

Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.

IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà:

      cognome e nome
      indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci
      tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc.

Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

REGOLE COMPORTAMENTALI

Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.
Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.
Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).
Incoraggiare e rassicurare il paziente.

         Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.
Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli.
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CONCLUSI ONI  GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).

Firma

_____________________
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ALLEGATO “ A”
Comune di FI RENZE
Provincia di FI

DI AGRAMMA DI  GANTT
Cronoprogramma dei lavor i

 (Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’ Istituto degli
Innocenti  in Piazza S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali
per corsi di preparazione al parto

COMMI TTENTE: Istituto Degli Innocenti

CANTI ERE: Piazza S.S. Annunziata n°12, FIRENZE (FI)

FIRENZE, 12/07/2010

I L COORDI NATORE DELLA SI CUREZZA
(Per. Ind. Peluso Matteo)

_____________________________________

per presa visione
I L COMMI TTENTE

(Dirigente Settore tecnico Guigli Maria Luisa)

_____________________________________

Per. Ind. Peluso Matteo
Via Aretina n°2/g
50065 Pontassieve (Firenze)
055 8367114 - 055 8367174
m.peluso@stapontassieve.net

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

Approntamento cantiere 461 g

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 27 g

Montaggio e smontaggio della gru a torre 8 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 1 g

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro10 g

Opere di smontaggio e demoliizione 82 g

Rimozione di serramenti esterni 4 g

Rimozione di serramenti interni 5 g

Rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto3 g

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 6 g

Rimozione di manto di copertura in tegole 6 g

Demolizione di tetto a falde con orditura in legno 4 g

Rimozione di pavimenti esterni 5 g

Rimozione di pavimenti interni 10 g

Demolizione di pareti divisorie 26 g

Demolizione di scale in muratura 1 g

Demolizione di solaio in c.a. 1 g

Demolizione di tompagnature 2 g

Demolizione di volte in muratura 3 g

Taglio parziale dello spessore di muratura 8 g

Opere strutturali 103 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 5 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 10 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 5 g

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 7 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 19 g

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 9 g

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione 2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione13 g

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione 7 g

Consolidamento di volta in muratura 10 g

Montaggio di strutture verticali in acciaio 4 g

Cuci scuci 10 g

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio 9 g

Consolidamento del tavolato di solaio in legno 7 g

Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio 9 g

Montaggio travi in legno lamellare 4 g

Montaggio di travi in legno 4 g

Getto del cordolo e della soletta in c.a. di copertura 2 g

Opere edili 230 g

Scavo eseguito a mano 20 g

Montaggio elementi prefabbricati 2 g

Realizzazione di divisori interni 16 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 21 g

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 18 g

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate21 g

Formazione di massetto per balconi e logge 9 g

Posa di lucernario 7 g

Impermeabilizzazione di coperture 14 g

Posa di manto di copertura in tegole 28 g

Posa di ringhiere e parapetti 7 g

Realizzazione di camera di ventilazione 9 g

Formazione intonaci esterni (tradizionali) 13 g

27/1203/0110/0117/0124/0131/0107/0214/0221/0228/0207/0314/0321/0328/0304/0411/0418/0425/0402/0509/0516/0523/0530/0506/0613/0620/0627/0604/0711/0718/0725/0701/0808/0815/0822/0829/0805/0912/0919/0926/0903/1010/1017/1024/1031/1007/1114/1121/1128/1105/1212/1219/1226/1202/0109/0116/0123/0130/0106/0213/0220/0227/0205/0312/0319/0326/0302/0409/0416/0423/0430/0407/0514/0521/0528/0504/0611/0618/0625/0602/0709/0716/0723/0730/0706/0813/0820/0827/0803/0910/0917/0924/0901/1008/1015/1022/1029/1005/1112/1119/1126/1103/1210/1217/1224/1231/1207/0114/0121/0128/0104/0211/0218/0225/0204/0311/0318/0325/0301/0408/0415/0422/0429/0406/0513/0520/0527/0503/0610/0617/0624/06
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Nome attività Durata

Impianto idrotermosanitario 222 g

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 13 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)24 g

Posa macchina di condizionamento 11 g

Realizzazione di impianto termico (autonomo) 11 g

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 57 g

Realizzazione di impianto solare termico 7 g

Impianto elettrico 222 g

Realizzazione di impianto elettrico interno 58 g

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 16 g

Realizzazione di impianto di messa a terra 9 g

Impianto elevatore 20 g

Realizzazione di impianto ascensore 20 g

Opere esterne 41 g

Posa di fossa biologica prefabbricata 6 g

Formazione di massetto per esterni 6 g

Posa di conduttura idrica 7 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 10 g

Posa di speco fognario prefabbricato 6 g

Opere di finimento 339 g

Tinteggiatura di superfici esterne 23 g

Posa di serramenti esterni 35 g

Posa di rivestimenti interni 39 g

Posa di serramenti interni 6 g

Tinteggiatura di superfici interne 64 g

Realizzazione di opere di lattoneria 40 g

Posa di pavimenti per interni 79 g

Posa di pavimenti su balconi e logge 4 g

Posa di pavimenti per esterni 5 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = Zona b

27/1203/0110/0117/0124/0131/0107/0214/0221/0228/0207/0314/0321/0328/0304/0411/0418/0425/0402/0509/0516/0523/0530/0506/0613/0620/0627/0604/0711/0718/0725/0701/0808/0815/0822/0829/0805/0912/0919/0926/0903/1010/1017/1024/1031/1007/1114/1121/1128/1105/1212/1219/1226/1202/0109/0116/0123/0130/0106/0213/0220/0227/0205/0312/0319/0326/0302/0409/0416/0423/0430/0407/0514/0521/0528/0504/0611/0618/0625/0602/0709/0716/0723/0730/0706/0813/0820/0827/0803/0910/0917/0924/0901/1008/1015/1022/1029/1005/1112/1119/1126/1103/1210/1217/1224/1231/1207/0114/0121/0128/0104/0211/0218/0225/0204/0311/0318/0325/0301/0408/0415/0422/0429/0406/0513/0520/0527/0503/0610/0617/0624/06
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ALLEGATO “ B”

Comune di FI RENZE
Provincia di FI

ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEI  RI SCHI
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni
delle fabbriche  sede dell’ Istituto degli Innocenti  in Piazza S.S. Annunziata n.12
denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali
per corsi di preparazione al parto

COMMI TTENTE: Istituto Degli Innocenti

CANTI ERE: Piazza S.S. Annunziata n°12, FIRENZE (FI)

FIRENZE, 12/07/2010

I L COORDI NATORE DELLA SI CUREZZA
(Per. Ind. Peluso Matteo)

_____________________________________

per presa visione
I L COMMI TTENTE

(Dirigente Settore tecnico Guigli Maria Luisa)

_____________________________________

Per. Ind. Peluso Matteo
Via Aretina n°2/g
50065 Pontassieve (Firenze)
055 8367114 - 055 8367174
m.peluso@stapontassieve.net

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEI  RI SCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali
sostanze utilizzate.
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica.
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di:

Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali1.
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il  valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo);
Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di2.
fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3
(media); [P4]=4 (alta).

Il  valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16.

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE DEI  RI SCHI

Probabilità per entità del danno

Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

-  AREA DEL CANTI ERE -
CARATTERI STI CHE AREA DEL CANTI ERE

CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 *  P1 =  4
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4
RS Incendi, esplosioni E4 *  P1 =  4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 *  P1 =  3
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

FATTORI  ESTERNI  CHE COMPORTANO RI SCHI  PER I L CANTI ERE
FE Strade
RS Investimento E4 *  P1 =  4

RI SCHI  CHE LE LAVORAZI ONI  DI  CANTI ERE COMPORTANO PER L'AREA CI RCOSTANTE
RT Scuole
RS Rumore E2 *  P1 =  2
RS Polveri E2 *  P1 =  2

ORGANI ZZAZI ONE DEL CANTI ERE
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 *  P1 =  4
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 *  P1 =  4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
OR Trabattelli
RS Caduta dall'alto E4 *  P1 =  4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
OR Ponti su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 *  P1 =  3
OR Impalcati
RS Caduta dall'alto E4 *  P1 =  4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 *  P1 =  3
OR Betoniere
RS Cesoiamenti, stritolamenti E3 *  P1 =  3
OR Gru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4
OR Autogrù
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4
OR Seghe circolari
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3

- LAVORAZI ONI  E FASI  -
LF Approntamento cant iere

LF

Montaggio e smontaggio del ponteggio metall ico f isso ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.42 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.32)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [279.42 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [11.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [7.34 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima =  [30.92 ore]

LV Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 19.32)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P1 =  4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 19.32)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
LF Montaggio e smontaggio della gru a t orre ( fase)

Impresa appaltatrice  (max. presenti 7.16 uomini al giorno, per max. ore complessive 57.27)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [216.92 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [5.73 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [47.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [27.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [81.61 ore]
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

LV Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre  (Max. ore 57.27)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
MA Autocarro  (Max. ore 57.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Autogrù  (Max. ore 57.27)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Posa in opera di t ubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elet t r iche aeree ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.79)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [97.83 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [12.63 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [32.46 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [4.89 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima =  [7.11 ore]

LV
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
(Max. ore 17.79)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E4 *  P1 =  4

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autocarro con cestello  (Max. ore 17.79)
RS Caduta dall'alto E3 *  P1 =  3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cant iere ( fase)

Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [201.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [2.96 ore]
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 11.86)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Realizzazione di impianto di messa a t erra del cant iere ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [83.00 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [17.79 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 11.86)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Allest imento di servizi igienico-assist enziali del cant iere ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 5.19 uomini al giorno, per max. ore complessive 41.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [345.09 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [1.66 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [13.82 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [7.89 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [31.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [8.30 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 41.50)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
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RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autocarro  (Max. ore 41.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Autogrù  (Max. ore 41.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Realizzazione di impianto elet t r ico del cant iere ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.52)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [84.78 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.78 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [9.78 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 6.52)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Realizzazione di impianto idr ico del cant iere ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.02 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.18)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [90.00 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.98 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [4.50 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.18)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Idraulico" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16

LF

Realizzazione di t et t oia in legno a protezione delle postazioni di lavoro ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [284.59 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [21.34 ore]

LV Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro  (Max. ore 23.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF Opere di smontaggio e demoliizione

LF

Rimozione di serrament i esterni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.76 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.08)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [78.15 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [13.38 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 14.08)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

LF

Rimozione di serrament i int erni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.02)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [68.34 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti interni  (Max. ore 15.02)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

LF Rimozione di canna di vent i lazione o fumaria, t ubazioni o grondaie contenent i amianto
( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.14 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [183.52 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [0.69 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [5.70 ore]
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Ent it à del Danno

Probabilit à

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [3.25 ore]

LV
Addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti amianto
(Max. ore 17.13)

AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Amianto E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
MA Autocarro  (Max. ore 17.13)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Autogrù  (Max. ore 17.13)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.65)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [140.81 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [14.86 ore]

LV Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali  (Max. ore 15.65)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

LF

Rimozione di manto di copert ura in t egole ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 34.39)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [426.77 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [6.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [1.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [28.38 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima =  [28.96 ore]

LV Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole  (Max. ore 34.39)
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AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P1 =  4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Gru a torre  (Max. ore 34.39)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Demolizione di t et t o a falde con ordit ura in legno ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 10.56 uomini al giorno, per max. ore complessive 84.49)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [564.41 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [5.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [1.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [78.29 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [75.90 ore]

LV Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno  (Max. ore 84.49)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare portatile
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MA Autocarro  (Max. ore 84.49)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Gru a torre  (Max. ore 84.49)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Rimozione di paviment i esterni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.23)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [93.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [13.94 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimenti esterni  (Max. ore 14.23)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

LF

Rimozione di paviment i int erni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.87 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.95)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [481.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [30.33 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimenti interni  (Max. ore 30.95)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

LF

Demolizione di paret i divisor ie ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [336.01 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.65 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [19.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [19.85 ore]

LV Addetto alla demolizione di pareti divisorie  (Max. ore 20.67)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E2 *  P3 =  6

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 20.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Demolizione di scale in muratura ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.61)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [634.37 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.27 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [30.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.17 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [31.78 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [30.81 ore]

LV Addetto alla demolizione di scale in muratura  (Max. ore 32.61)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Scoppio E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Inalazione polveri, fibre E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", E3 *  P3 =  9
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

WBV "Non presente"]

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 32.61)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Demolizione di solaio in c.a. ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [884.67 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.49 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [37.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [38.42 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [37.24 ore]

LV Addetto alla demolizione di solaio in c.a.  (Max. ore 39.53)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Centralina idraulica a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Scoppio E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cesoie pneumatiche
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Scoppio E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Inalazione polveri, fibre E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 39.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
LF Demolizione di t ompagnature ( fase)
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.51)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [398.27 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.77 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [22.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [23.53 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [22.81 ore]

LV Addetto alla demolizione di tompagnature  (Max. ore 24.51)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Inalazione polveri, fibre E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 24.51)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Demolizione di volt e in muratura ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.43)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [471.01 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.25 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [28.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [29.66 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [28.76 ore]

LV Addetto alla demolizione di volte in muratura  (Max. ore 30.43)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Inalazione polveri, fibre E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 30.43)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Taglio parziale dello spessore di muratura ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.78 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.23)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [513.59 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [21.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [1.78 ore]

LV Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura  (Max. ore 22.23)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Tagliamuri
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E2 *  P3 =  6

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ",
WBV "Non presente"]

E3 *  P3 =  9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MC2
M.M.C. (spinta e traino) [ I l lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili
per i lavoratori.]

E1 *  P1 =  1

LF Opere st rut t urali
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LF

Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in fondazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.07)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [358.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [27.96 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione  (Max. ore 31.07)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in fondazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [176.95 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media =  [20.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [2.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.64 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  (Max. ore 23.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P3 =  3
MA Gru a torre  (Max. ore 23.72)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Get t o in calcest ruzzo per le st rut t ure in fondazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [104.56 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [9.37 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.16 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [16.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [12.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [12.46 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 23.72)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
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RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autobetoniera  (Max. ore 23.72)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P2 =  4
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P2 =  2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P2 =  4

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Autopompa per cls  (Max. ore 23.72)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P2 =  4
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P2 =  2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P2 =  4

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Realizzazione della carpenter ia per le st rut t ure in elevazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.63)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [485.34 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.62 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [24.84 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [26.22 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione  (Max. ore 28.63)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 28.63)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1
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LF

Lavorazione e posa ferr i di armatura per le st rut t ure in elevazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.12 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [324.53 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media =  [21.89 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [2.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.67 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [21.89 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione  (Max. ore 24.96)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P3 =  3
MA Gru a torre  (Max. ore 24.96)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Get t o in calcest ruzzo per le st rut t ure in elevazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.39 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.13)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [406.44 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [6.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [1.94 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [26.63 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [28.11 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  (Max. ore 35.13)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9
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MA Gru a torre  (Max. ore 35.13)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Realizzazione della carpenter ia di cordoli in c.a. in elevazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.76 uomini al giorno, per max. ore complessive 38.04)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [553.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [34.24 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [36.14 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione  (Max. ore 38.04)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Lavorazione e posa ferr i di armatura di cordoli in c.a. in elevazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 6.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.65)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [535.12 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media =  [46.21 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [46.21 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione  (Max. ore 48.65)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P3 =  3

LF

Get t o di calcest ruzzo di cordoli in c.a. in elevazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 5.29 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.35)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [700.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [38.11 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [40.23 ore]

LV Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione  (Max. ore 42.35)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Consolidamento di volt a in muratura ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.96 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [368.77 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [8.30 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [17.79 ore]

LV Addetto al consolidamento di volta in muratura  (Max. ore 23.72)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16

RM
Rumore per "Muratore" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

LF

Montaggio di st rut t ure vert icali in acciaio ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.64)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [310.15 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [2.96 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [13.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [7.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [21.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [28.90 ore]

LV Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio  (Max. ore 29.64)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Fabbro" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e
137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autogrù  (Max. ore 29.64)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2

LF

Cuci scuci ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.85 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.82)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [238.64 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [5.19 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [11.12 ore]

LV Addetto alle operazioni di scuci e cuci  (Max. ore 14.82)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16

RM
Rumore per "Muratore" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

LF

Applicazione di ret e elet t rosaldata per consolidamento solaio ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.06)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [368.91 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [21.90 ore]

LV Addetto all'applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio  (Max. ore 23.06)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

LF

Consolidamento del t avolato di solaio in legno ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 4.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.88)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [440.43 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [30.49 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [25.41 ore]

LV Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno  (Max. ore 33.88)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16
VB Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non presente"] E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Carpentiere (coperture)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Get t o in calcest ruzzo per consolidamento solaio ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.96)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [275.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [19.76 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio  (Max. ore 21.96)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF Montaggio t ravi in legno lamellare ( fase)
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Probabilit à

Impresa appaltatrice  (max. presenti 5.28 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.24)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [280.16 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [2.70 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [13.18 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [8.45 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.59 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [30.42 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [25.35 ore]

LV Addetto al montaggio di travi in legno lamellare  (Max. ore 42.24)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autogrù  (Max. ore 42.24)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Gru a torre  (Max. ore 42.24)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Montaggio di t ravi in legno ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 6.95 uomini al giorno, per max. ore complessive 55.58)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [599.73 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [3.01 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [15.26 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [10.55 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [40.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [33.92 ore]

LV Addetto al montaggio di travi in legno  (Max. ore 55.58)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P4 =  16
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VB Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non presente"] E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Carpentiere (coperture)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autogrù  (Max. ore 55.58)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Gru a torre  (Max. ore 55.58)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Get t o del cordolo e della solet t a in c.a. di copertura ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 5.93 uomini al giorno, per max. ore complessive 47.43)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [94.86 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [47.43 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [47.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [47.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [94.86 ore]

LV Addetto al getto del cordolo e della soletta in c.a.  (Max. ore 47.43)
RS Caduta dall'alto E3 *  P3 =  9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P3 =  9
RS Rumore: dBA 80 /  85 E1 *  P2 =  2
AT Carriola
RS Colpi, tagli, punture, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti e cadute E1 *  P1 =  1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
RS Elettrocuzione E2 *  P2 =  4
LF Opere edil i

LF

Scavo eseguit o a mano ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.81)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [100.36 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [14.93 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [14.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [0.49 ore]

LV Addetto allo scavo eseguito a mano  (Max. ore 15.81)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 *  P2 =  6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 *  P1 =  2

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Dumper  (Max. ore 15.81)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

LF

Montaggio element i prefabbr icat i ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.61 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.84)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [4.84 ore]

LV Addetto al montaggio di prefabbricati  (Max. ore 4.84)
RS Rumore: dBA 80 /  85 E1 *  P2 =  2

LF

Realizzazione di divisor i int erni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.17)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [364.52 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.97 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.30 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [8.98 ore]

LV Addetto alla realizzazione di divisori interni  (Max. ore 27.17)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 27.17)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

MA Dumper  (Max. ore 27.17)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6

LF

Formazione di masset t o per paviment i int erni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 6.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 51.76)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [355.37 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [6.49 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [1.89 ore]

LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 51.76)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RM Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori E1 *  P1 =  1
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1
MA Gru a torre  (Max. ore 51.76)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Realizzazione di cont roparet i e cont rosof f it t i  ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.02 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.14)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [127.72 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.07 ore]

LV Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  (Max. ore 16.14)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Decoratore" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

MA Gru a torre  (Max. ore 16.14)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Applicazione esterna di pannell i isolant i su superf ici or izzontali e inclinate ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.47)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [116.82 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [14.55 ore]

LV
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate  (Max. ore
16.47)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E3 *  P3 =  9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1
MA Gru a torre  (Max. ore 16.47)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF Formazione di masset t o per balconi e logge ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.02 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.15)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [165.84 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [3.03 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.88 ore]
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [20.55 ore]

LV Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge  (Max. ore 24.15)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1
MA Gru a torre  (Max. ore 24.15)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di lucernar io ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.17)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [209.96 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.12 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [19.93 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.07 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [19.93 ore]

LV Addetto alla posa di lucernario  (Max. ore 21.17)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Serramentista" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 21.17)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

I mpermeabil izzazione di copert ure ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.59)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [178.74 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.17 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [21.19 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [21.19 ore]

LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture  (Max. ore 22.59)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cannello a gas
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
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AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Impermeabilizzatore" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 22.59)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di manto di copert ura in t egole ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.10 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.77)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [252.82 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.31 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [21.49 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [22.68 ore]

LV Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  (Max. ore 24.77)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 24.77)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di r inghiere e parapet t i ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 3.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.36)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [337.81 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [6.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [1.97 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [67.62 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [13.05 ore]

LV Addetto alla posa di ringhiere e parapetti  (Max. ore 29.36)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
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RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E3 *  P3 =  9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P3 =  9

ROA R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16

RM
Rumore per "Fabbro" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e
137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 29.36)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Realizzazione di camera di vent i lazione ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.06)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [223.07 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.29 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [20.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [21.11 ore]

LV Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione  (Max. ore 23.06)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Carpentiere" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 23.06)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Formazione int onaci esterni ( t radizionali)  ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 5.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 41.81)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [443.22 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [2.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [38.48 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [37.76 ore]

LV Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  (Max. ore 41.81)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6

RM
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1
MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1
MA Gru a torre  (Max. ore 41.81)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF I mpianto idrotermosanit ar io

LF

Realizzazione delle canalizzazioni per ar ia condizionata ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 1.90 uomini al giorno, per max. ore
complessive 15.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [197.63 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [13.68 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.82 ore]

LV Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata  (Max. ore 15.20)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Impiantista termico" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

LF

Realizzazione della ret e di dist r ibuzione e t erminali per impianto t ermico (cent ralizzato)
( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 1.24 uomini al giorno, per max. ore
complessive 9.88)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [90.42 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.56 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [8.05 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [4.92 ore]

LV
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato)
(Max. ore 9.88)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
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RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16

RM
Rumore per "Impiantista termico" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 9.88)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa macchina di condizionamento ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 1.01 uomini al giorno, per max. ore
complessive 8.08)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [52.34 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.85 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [7.26 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [7.01 ore]

LV Addetto alla posa macchina di condizionamento  (Max. ore 8.08)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
MA Gru a torre  (Max. ore 8.08)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Realizzazione di impianto t ermico (autonomo)  ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 1.35 uomini al giorno, per max. ore
complessive 10.78)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [98.64 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.61 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [8.79 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.17 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.22 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.36 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [5.37 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo)  (Max. ore 10.78)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
VB Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non E2 *  P3 =  6
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presente"]
ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16

RM
Rumore per "Impiantista termico" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 10.78)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Realizzazione di impianto idr ico-sanit ar io e del gas ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 6.04 uomini al giorno, per max. ore
complessive 48.31)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [862.85 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.37 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [9.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [2.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [43.03 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas  (Max. ore 48.31)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Idraulico" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16
MA Gru a torre  (Max. ore 48.31)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Realizzazione di impianto solare t ermico ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 3.18 uomini al giorno, per max. ore
complessive 25.41)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [415.44 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [2.99 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [2.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.86 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [22.28 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta =  [12.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto solare termico  (Max. ore 25.41)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  31



Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Idraulico" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 *  P4 =  16

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Autocarro  (Max. ore 25.41)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
LF I mpianto elet t r ico

LF

Realizzazione di impianto elet t r ico int erno ( fase)
Impresa subappaltatrice elettrico  (max. presenti 8.94 uomini al giorno, per max. ore complessive
71.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [1860.43 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [17.17 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [78.71 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  (Max. ore 71.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Realizzazione di impianto t elefonico e cit ofonico ( fase)
Impresa subappaltatrice elettrico  (max. presenti 8.65 uomini al giorno, per max. ore complessive
69.17)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [1798.42 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [16.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [76.09 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico  (Max. ore 69.17)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia
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RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF

Realizzazione di impianto di messa a t erra ( fase)
Impresa subappaltatrice elettrico  (max. presenti 5.76 uomini al giorno, per max. ore complessive
46.11)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [599.47 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [5.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [25.36 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  (Max. ore 46.11)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

LF I mpianto elevatore

LF

Realizzazione di impianto ascensore ( fase)
Impresa subappaltatrice impianti elevatori  (max. presenti 2.20 uomini al giorno, per max. ore
complessive 17.64)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [109.17 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.43 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [1.83 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [2.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [15.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [8.39 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto ascensore  (Max. ore 17.64)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
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Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P3 =  6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Gru a torre  (Max. ore 17.64)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF Opere esterne

LF

Posa di fossa biologica prefabbr icata ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 1.07 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [34.03 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [8.09 ore]

LV Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata  (Max. ore 8.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
MA Gru a torre  (Max. ore 8.56)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Formazione di masset t o per esterni ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.55)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [215.47 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.48 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [2.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.86 ore]

LV Addetto alla formazione di massetto per esterni  (Max. ore 23.55)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 *  P1 =  1
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Getti, schizzi E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 *  P1 =  1

MA Gru a torre  (Max. ore 23.55)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF Posa di condut t ura idr ica ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 0.44 uomini al giorno, per max. ore
complessive 3.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [13.69 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [3.33 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [3.22 ore]

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  34



Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [0.12 ore]

LV Addetto alla posa di conduttura idrica  (Max. ore 3.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 *  P1 =  2
MA Dumper  (Max. ore 3.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6

LF

Pozzet t i di ispezione e opere d'ar t e ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.86 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.92)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [25.53 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [6.47 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [5.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [0.59 ore]

LV Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 6.92)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 *  P1 =  2
MA Dumper  (Max. ore 6.92)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6

LF

Posa di speco fognar io prefabbr icato ( fase)
Impresa appaltatrice  (max. presenti 0.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.42)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [25.33 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [6.08 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.11 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [5.99 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [0.10 ore]

LV Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato  (Max. ore 6.42)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 *  P1 =  2
MA Dumper  (Max. ore 6.42)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6
LF Opere di f inimento
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LF

Tinteggiatura di superf ici esterne ( fase)
Artigiano opere pittore  (max. presenti 1.22 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [76.83 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.42 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [9.09 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [8.97 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 9.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Decoratore" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

MA Gru a torre  (Max. ore 9.80)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di serrament i esterni ( fase)
Impresa subappaltatrice infissi  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.17)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [105.08 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.12 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [19.93 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [20.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [19.93 ore]

LV Addetto alla posa di serramenti esterni  (Max. ore 21.17)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6

RM
Rumore per "Serramentista" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 21.17)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di r ivest iment i int erni ( fase)
Impresa subappaltatrice pavimenti e rivestimenti  (max. presenti 0.57 uomini al giorno, per max. ore
complessive 4.56)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [24.74 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.08 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [2.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.04 ore]

LV Addetto alla posa di rivestimenti interni  (Max. ore 4.56)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
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AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P2 =  4

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 4.56)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di serrament i int erni ( fase)
Impresa subappaltatrice infissi  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [39.34 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.11 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [18.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.22 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.06 ore]

LV Addetto alla posa di serramenti interni  (Max. ore 19.76)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Serramentista" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 19.76)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Tinteggiatura di superf ici int erne ( fase)
Artigiano opere pittore  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.86)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [81.58 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.26 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.15 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 11.86)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Decoratore" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

MA Gru a torre  (Max. ore 11.86)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF Realizzazione di opere di lat t oner ia ( fase)
Impresa subappaltatrice termo-sanitario  (max. presenti 0.82 uomini al giorno, per max. ore
complessive 6.52)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [37.76 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.10 ore]
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Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media =  [5.94 ore]

LV Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria  (Max. ore 6.52)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E4 *  P3 =  12

RM
Rumore per "Lattoniere (tetto)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

MA Gru a torre  (Max. ore 6.52)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di paviment i per int erni ( fase)
Impresa subappaltatrice pavimenti e rivestimenti  (max. presenti 0.94 uomini al giorno, per max. ore
complessive 7.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [37.43 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.12 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [4.67 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.07 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per interni  (Max. ore 7.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s² ", WBV "Non
presente"]

E2 *  P2 =  4

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1
MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 7.50)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di paviment i su balconi e logge ( fase)
Impresa subappaltatrice pavimenti e rivestimenti  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore
complessive 20.75)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [166.03 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [0.17 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [12.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [0.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [0.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [19.44 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge  (Max. ore 20.75)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P1 =  1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta dall'alto E3 *  P3 =  9
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CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 *  P1 =  1
MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [ I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 *  P2 =  4

MA Gru a torre  (Max. ore 20.75)
RS Caduta dall'alto E3 *  P2 =  6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P1 =  3
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

LF

Posa di paviment i per esterni ( fase)
Impresa subappaltatrice pavimenti e rivestimenti  (max. presenti 2.08 uomini al giorno, per max. ore
complessive 16.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [39.78 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [1.28 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [1.51 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [1.36 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per esterni  (Max. ore 16.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [ I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 *  P1 =  1
MA Dumper  (Max. ore 16.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6

LF

Smobilizzo del cant iere
Impresa appaltatrice  (max. presenti 2.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.76)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima =  [145.79 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa =  [3.50 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima =  [9.82 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa =  [2.28 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media =  [0.97 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima =  [6.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa =  [12.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media =  [3.04 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 19.76)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 *  P1 =  1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 *  P1 =  1
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [ I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 *  P3 =  9

MA Autocarro  (Max. ore 19.76)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione polveri, fibre E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  39



Sigla At t ivit à
Ent it à del Danno

Probabilit à

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Autogrù  (Max. ore 19.76)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Getti, schizzi E1 *  P2 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 *  P1 =  1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P1 =  2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s² "] E2 *  P1 =  2
MA Carrello elevatore  (Max. ore 19.76)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 *  P2 =  6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 *  P1 =  2
RS Elettrocuzione E3 *  P1 =  3
RS Getti, schizzi E2 *  P1 =  2
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 *  P1 =  1
RS Incendi, esplosioni E3 *  P1 =  3
RS Investimento, ribaltamento E3 *  P1 =  3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 *  P2 =  2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 *  P2 =  4

RM
Rumore per "Magazziniere" [ I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".]

E1 *  P1 =  1

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "] E2 *  P3 =  6

LEGENDA:
[CA] =  Caratteristiche area del Cantiere; [FE]  =  Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT]  =  Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] =  Organizzazione del Cantiere; [LF]  =  Lavorazione; [MA] =  Macchina; [LV]  =
Lavoratore; [AT]  =  Attrezzo; [RS] =  Rischio; [RM] =  Rischio rumore; [VB] =  Rischio vibrazioni; [CH] =  Rischio chimico; [MC1] =
Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] =  Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =  Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA]
=  Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] =  Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =  Rischio biologico; [PR] =  Prevenzione;
[ IC]  =  Coordinamento; [SG] =  Segnaletica; [CG] =  Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] =  Ulteriori osservazioni;
[E1]  =  Entità Danno Lieve; [E2]  =  Entità Danno Serio; [E3]  =  Entità Danno Grave; [E4]  =  Entità Danno Gravissimo;
[P1]  =  Probabilità Bassissima; [P2]  =  Probabilità Bassa; [P3]  =  Probabilità Media; [P4]  =  Probabilità Alta.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O RUMORE

Premessa

La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare :
il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo;1.
i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.2.
81;
gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali3.
interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni;
gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento4.
o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite
dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di
attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
l’ eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale;5.
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;6.
la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione;7.
la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458.8.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate  nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro

Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in
particolare si è indagato su:

i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati;1.
la variabilità delle lavorazioni;2.
le caratteristiche del rumore;3.
le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o4.
allarme;
i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono5.
influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati;
le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse;6.
le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite;7.
l’ eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei.8.

Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni

Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di
misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica:

Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di1.
lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della
normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone
sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più
possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato
all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli  sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza
da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa
direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali
indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire
la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di
posizionamento nella relazione tecnica.
Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della2.
spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ ingresso del canale uditivo esterno.
Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico,3.
fluttuante o impulsivo.

Strumentazione utilizzata
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Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La
strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di
Taratura in Italia).
I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla
strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti:

analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico);1.
registratore Marantz CP 230;2.
n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440;3.
n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550;4.
n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer:5.
- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M);
- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M);
- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M);
n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.19926.
(certificato n. 92024C).

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati:
n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il1.
6.7.1999 (certificato 99/264/F);
n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il2.
6.7.1999 (certificato 99/264/F);
n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.19993.
(certificato 99/265/C).

Il  funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230
citato in precedenza.
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n.
54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli  di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del
calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato
alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’ i-esima attività comprensivo delle incertezze;
Pi è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima

Ai  fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore
auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458:

Metodo in Banda d'Ottava1.
Metodo HML2.
Metodo di controllo HML3.
Metodo SNR4.
Metodo per rumori impulsivi5.

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" *

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione
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Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il  livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell’udito.

(*)  Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto al consolidamento di volta in muratura "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

3) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in
elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento
solaio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto al montaggio di travi in legno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto al montaggio di travi in legno lamellare "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla demolizione di scale in muratura "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in
legno

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

15) Addetto alla demolizione di tompagnature "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Addetto alla demolizione di volte in muratura "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Addetto alla formazione di massetto per esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti
interni

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Addetto alla posa di lucernario "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

22) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

23) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

24) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

25) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

26) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

27) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"
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Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

28) Addetto alla posa di serramenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

29) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la
messa in sicurezza di linee elettriche aeree

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

30) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in
c.a. in elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

31) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

32) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

33) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

34) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato)

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

35) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

36) Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

37) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

38) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

39) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

40) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

41) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

42) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

43) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

44) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

45) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

46) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

47) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e
citofonico

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

48) Addetto alla realizzazione di impianto termico
(autonomo)

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

49) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

50) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione
delle postazioni di lavoro

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

51) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

52) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

53) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

54) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

55) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

56) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

57) Addetto alle operazioni di scuci e cuci "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

58) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

59) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

60) Autobetoniera "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

61) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

62) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

63) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

64) Autopompa per cls "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

65) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

66) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

67) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE
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Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica
di riferimento UNI 9432, i seguenti dati:

i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro1.
previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze2.
i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);3.
i rumori impulsivi;4.
la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];5.
il tipo di DPI-u da utilizzare.6.
livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;7.
livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;8.
efficacia dei dispositivi di protezione auricolare.9.
livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto10.
variabile (art. 191);
livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto11.
variabile (art. 191)

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere (coperture)"

Addetto al consolidamento di volta in muratura SCHEDA N.2 - Rumore per "Muratore"

Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio SCHEDA N.4 - Rumore per "Fabbro"

Addetto al montaggio di travi in legno lamellare SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto al montaggio di travi in legno SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere (coperture)"

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.5 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto alla demolizione di pareti divisorie
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di scale in muratura
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di solaio in c.a.
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tompagnature
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di volte in muratura
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge
SCHEDA N.7 - Rumore per "Pavimentista
preparatore fondo"

Addetto alla formazione di massetto per esterni
SCHEDA N.7 - Rumore per "Pavimentista
preparatore fondo"

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
SCHEDA N.7 - Rumore per "Pavimentista
preparatore fondo"

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
SCHEDA N.8 - Rumore per "Riquadratore (intonaci
tradizionali)"

Addetto alla posa di lucernario SCHEDA N.9 - Rumore per "Serramentista"

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla posa di pavimenti per interni
SCHEDA N.10 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge
SCHEDA N.10 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti SCHEDA N.4 - Rumore per "Fabbro"

Addetto alla posa di rivestimenti interni
SCHEDA N.10 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di serramenti esterni SCHEDA N.9 - Rumore per "Serramentista"

Addetto alla posa di serramenti interni SCHEDA N.9 - Rumore per "Serramentista"

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aeree

SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"
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Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico (centralizzato)

SCHEDA N.13 - Rumore per "Impiantista termico"

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata SCHEDA N.13 - Rumore per "Impiantista termico"

Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti SCHEDA N.14 - Rumore per "Decoratore"

Addetto alla realizzazione di divisori interni
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico SCHEDA N.16 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo) SCHEDA N.13 - Rumore per "Impiantista termico"

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria SCHEDA N.17 - Rumore per "Lattoniere (tetto)"

Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di
lavoro

SCHEDA N.3 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti interni
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.18 - Rumore per "Decoratore"

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.18 - Rumore per "Decoratore"

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.2 - Rumore per "Muratore"

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture SCHEDA N.19 - Rumore per "Impermeabilizzatore"

Addetto allo smobilizzo del cantiere
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Autobetoniera
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Carrello elevatore SCHEDA N.24 - Rumore per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore dumper"

Gru a torre SCHEDA N.26 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

SCHEDA N.1 -  Rumore per "Carpent iere (copert ure) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Rifacimento ordit ura (A70)

60.0
90.0 NO 71.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

2)   Movimentazione legname (B408)

22.0
84.0 NO 65.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)   Ut i l izzo motosega (B434)

8.0
96.0 NO 77.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

4)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(ef fet t ivo) 72.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno; Addetto al montaggio di travi in legno.

SCHEDA N.2 -  Rumore per "Muratore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 33 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Murature (A21)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)   Formazione scanalature (con at t rezzi manuali)  (A23)

35.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

3)   Sigil lat ure (A26)

30.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Mansioni:
Addetto al consolidamento di volta in muratura; Addetto alle operazioni di scuci e cuci.

SCHEDA N.3 -  Rumore per "Carpent iere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Casserature (A51)

80.0
85.0 NO 73.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)   Ut i l izzo sega circolare (B591)

10.0
93.0 NO 74.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 87.0

LEX(ef fet t ivo) 74.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Addetto al
getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto al
montaggio di travi in legno lamellare; Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; Addetto alla realizzazione della carpenteria di
cordoli in c.a. in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione di camera di ventilazione; Addetto alla realizzazione di tettoia in
legno a protezione delle postazioni di lavoro.

SCHEDA N.4 -  Rumore per "Fabbro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Posa r inghiere (gener ico)  (A74)

95.0
89.0 NO 77.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

2)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; Addetto alla posa di ringhiere e parapetti.

SCHEDA N.5 -  Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Montaggio e smontaggio ponteggi (A20)

70.0
78.0 NO 78.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Movimentazione mater iale (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.6 -  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Demolizioni con martello demolit ore e compressore (B385)

30.0
101.0 NO 74.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

2)   Demolizioni con at t rezzi manuali (A201)

30.0
88.0 NO 69.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)   Movimentazione mater iale e scar ico macer ie (A203)

30.0
83.0 NO 71.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

4)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 97.0

LEX(ef fet t ivo) 73.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla demolizione di scale in muratura; Addetto alla demolizione di solaio in c.a.;
Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Addetto alla demolizione di tompagnature; Addetto alla demolizione di
volte in muratura; Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla
rimozione di pavimenti interni.

SCHEDA N.7 -  Rumore per "Paviment ist a preparatore fondo"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Formazione fondo (A29)

95.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 74.0

LEX(ef fet t ivo) 74.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla formazione di
massetto per pavimenti interni.
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SCHEDA N.8 -  Rumore per "Riquadratore ( int onaci t radizionali) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Formazione int onaci (A26)

95.0
75.0 NO 75.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 75.0

LEX(ef fet t ivo) 75.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali).

SCHEDA N.9 -  Rumore per "Serrament ist a"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Posa serrament i (A73)

95.0
83.0 NO 71.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(ef fet t ivo) 72.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di lucernario; Addetto alla posa di serramenti esterni; Addetto alla posa di serramenti interni.

SCHEDA N.10 -  Rumore per "Posatore paviment i e r ivest iment i"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Formazione fondo (A29)

35.0
74.0 NO 74.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)   Posa piast relle (A30)

55.0
82.0 NO 70.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

3)   Bat t it ura pavimento (ut i l izzo bat t ipiast relle)  (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

4)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(ef fet t ivo) 73.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla posa di rivestimenti interni.

SCHEDA N.11 -  Rumore per "Elet t r icist a (ciclo completo) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Ut il izzo scanalat r ice elet t r ica (B581)

15.0
97.0 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

2)   Scanalature con at t rezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 75.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

3)   Movimentazione e posa t ubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)   Posa cavi, int errut t or i e prese (A315)

40.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

LEX(ef fet t ivo) 77.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; Addetto alla realizzazione di impianto
ascensore; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla
realizzazione di impianto telefonico e citofonico.

SCHEDA N.12 -  Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Confezione malt a (B143)

10.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)   Assist enza impiant ist i (ut i l izzo scanalat r ice)  (B580)

15.0
97.0 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)   Assist enza murature (A21)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)   Assist enza int onaci t radizionali (A26)

30.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)   Pulizia cant iere (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

6)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere.
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SCHEDA N.13 -  Rumore per " I mpiant ist a t ermico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Posa corpi radiant i (A76)

90.0
83.0 NO 71.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(ef fet t ivo) 72.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Addetto alla realizzazione delle
canalizzazioni per aria condizionata; Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.14 -  Rumore per "Decoratore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Stuccatura e cart eggiatura di facciate (A93)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Tint eggiature (A94)

55.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti.
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SCHEDA N.15 -  Rumore per "Operaio comune (murature) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Confezione malt a (B143)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)   Movimentazione mater iale (A21)

40.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)   Ut i l izzo sega circolare per lat er izi (B595)

8.0
100.0 NO 73.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

4)   Pulizia cant iere (A315)

22.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di divisori interni.

SCHEDA N.16 -  Rumore per " I draulico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Preparazione e posa t ubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(ef fet t ivo) 80.0

Fascia di appart enenza:
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Addetto alla
realizzazione di impianto solare termico.

SCHEDA N.17 -  Rumore per "Lat t oniere ( t et t o) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 126 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Posa manufat t i ( faldali, gronde, scossaline, pluviali)  (A85)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Movimentazione mater iale (B409)

15.0
76.0 NO 76.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(ef fet t ivo) 80.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria.

SCHEDA N.18 -  Rumore per "Decoratore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Manutenzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Stuccatura e cart eggiatura di facciate (A93)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Tint eggiature (A94)
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

55.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.

SCHEDA N.19 -  Rumore per " I mpermeabil izzatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino
(Impermeabilizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Posa guaine (ut i l izzo cannello)  (B176)

95.0
87.0 NO 75.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)   Fisiologico e pause t ecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 87.0

LEX(ef fet t ivo) 76.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture.

SCHEDA N.20 -  Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Car ico mater iale (B27)

15.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)   Trasport o mater iale (B34)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)   Scar ico mater iale (B10)

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)   Manutenzione e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)   Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 81.0

LEX(ef fet t ivo) 79.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Autobetoniera.

SCHEDA N.21 -  Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Ut il izzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Manutenzione e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(ef fet t ivo) 78.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello.

SCHEDA N.22 -  Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Movimentazione car ichi (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Manutenzione e pause t ecniche (A315)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(ef fet t ivo) 80.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autogrù.

SCHEDA N.23 -  Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Car ico mater iale (B27)

15.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)   Trasport o mater iale (B34)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)   Scar ico mater iale (B10)
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

40.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)   Manutenzione e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)   Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 81.0

LEX(ef fet t ivo) 79.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Autopompa per cls.

SCHEDA N.24 -  Rumore per "Magazziniere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in
genere - Magazzino).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   At t ivit à di uf f icio in genere (uso moderato di videoterminale)  (A304)

15.0
70.0 NO 70.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Movimentazione mater iali (ut i l izzo carrello elevatore)  (B184)

40.0
82.0 NO 82.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Accatastamento mater iali (movimentazione manuale)  (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

4)   I mmagazzinaggio a scaf fale di mater iali ed at t rezzature minute (A305)

20.0
74.0 NO 74.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

5)   Fisiologico (A321)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(ef fet t ivo) 79.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Carrello elevatore.

SCHEDA N.25 -  Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Ut il izzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)   Manutenzione e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(ef fet t ivo) 79.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Dumper.

SCHEDA N.26 -  Rumore per "Gruist a (gru a t orre) "
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 25 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)   Movimentazione car ichi (ut i l izzo gru)  (B289)

85.0
77.0 NO 77.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)   Manutenzione e pause t ecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)   Fisiologico (A315)

5.0 64.0 NO 64.0 - -

Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni delle fabbriche  sede dell’  Istituto degli Innocenti  in Piazza
S.S. Annunziata n.12  denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali per corsi di preparazione al parto - Pag.  73



Tipo di esposizione: Set t imanale

Attività

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 77.0

LEX(ef fet t ivo) 77.0

Fascia di appart enenza:
I l livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Gru a torre.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O VI BRAZI ONI

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli  di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV,  parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 f) l’ esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui

è responsabile il datore di lavoro;
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro”  elaborate dall'ISPESL.
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
2) individuazione dei tempi di esposizione;
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’ individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’  noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il  tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il  coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine”  obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.
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Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite
dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A]  - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL.

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL.

[B]  - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni
di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero.

[C]  - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D]  - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

[E]  - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’ impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio.

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’ impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:
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A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero.

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’ impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavorator i e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

2) Addetto al montaggio di travi in legno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

3) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

4) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

5) Addetto alla demolizione di scale in muratura "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

6) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

7) Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in
legno

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

8) Addetto alla demolizione di tompagnature "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

9) Addetto alla demolizione di volte in muratura "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

10) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s² " "Non presente"

11) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Inferiore a 2,5 m/s² " "Non presente"

12) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la
messa in sicurezza di linee elettriche aeree

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

13) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato)

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

14) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

15) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

16) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"
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Lavorator i e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

17) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

18) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

19) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

20) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

21) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

22) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

23) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e
citofonico

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

24) Addetto alla realizzazione di impianto termico
(autonomo)

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
"Non presente"

25) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

26) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

27) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² " "Non presente"

28) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

29) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

30) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

31) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

32) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s² "

33) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "

34) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con
l’ individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza.

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere
(coperture)"

Addetto al montaggio di travi in legno
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere
(coperture)"

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di pareti divisorie
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di scale in muratura
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di solaio in c.a.
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di tompagnature
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla demolizione di volte in muratura
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di rivestimenti interni
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee
elettriche aeree

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
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Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
termico (centralizzato) (impianti)"

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimenti interni
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autobetoniera
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Autopompa per cls
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Carrello elevatore SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

SCHEDA N.1 -  Vibrazioni per "Carpent iere (copert ure) "
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo motosega per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Motosega (gener ica)

5.0 0.8 4.0 12.5 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 2.500

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
Corpo Intero (WBV) =  "Non presente"

Mansioni:
Addetto al consolidamento del tavolato di solaio in legno; Addetto al montaggio di travi in legno.
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SCHEDA N.2 -  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni) "
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Mart ello demolit ore pneumat ico (gener ico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
Corpo Intero (WBV) =  "Non presente"

Mansioni:
Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla demolizione di scale in
muratura; Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; Addetto alla demolizione di tetto a falde con orditura in legno; Addetto alla
demolizione di tompagnature; Addetto alla demolizione di volte in muratura; Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;
Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla rimozione di pavimenti interni.

SCHEDA N.3 -  Vibrazioni per "Posatore paviment i e r ivest iment i"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Bat t ipiast relle (gener ico)

5.0 0.8 4.0 8.8 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Inferiore a 2,5 m/s² "
Corpo Intero (WBV) =  "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di rivestimenti interni.

SCHEDA N.4 -  Vibrazioni per "Elet t r icist a (ciclo completo) "
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Scanalat r ice (gener ica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appart enenza:
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mano-Braccio (HAV) =  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
Corpo Intero (WBV) =  "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; Addetto alla realizzazione di impianto
ascensore; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; Addetto alla
realizzazione di impianto telefonico e citofonico.

SCHEDA N.5 -  Vibrazioni per "Operaio comune ( impiant i) "
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Scanalat r ice (gener ica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s² "
Corpo Intero (WBV) =  "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Addetto alla realizzazione delle
canalizzazioni per aria condizionata; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto
idrico-sanitario e del gas; Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; Addetto alla realizzazione di impianto termico
(autonomo).

SCHEDA N.6 -  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Autobetoniera (gener ica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Non presente"
Corpo Intero (WBV) =  "Inferiore a 0,5 m/s² "

Mansioni:
Autobetoniera; Autopompa per cls.
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SCHEDA N.7 -  Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Autocarro (gener ico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Non presente"
Corpo Intero (WBV) =  "Inferiore a 0,5 m/s² "

Mansioni:
Autocarro; Autocarro con cestello.

SCHEDA N.8 -  Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Autogrù (gener ica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Non presente"
Corpo Intero (WBV) =  "Inferiore a 0,5 m/s² "

Mansioni:
Autogrù.

SCHEDA N.9 -  Vibrazioni per "Magazziniere"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia
in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Carrello elevatore (gener ico)

40.0 0.8 32.0 0.9 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Non presente"
Corpo Intero (WBV) =  "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "

Mansioni:
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Carrello elevatore.

SCHEDA N.10 -  Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)   Dumper (gener ico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E]  - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appart enenza:
Mano-Braccio (HAV) =  "Non presente"
Corpo Intero (WBV) =  "Compreso tra 0,5 e 1 m/s² "

Mansioni:
Dumper.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O DOVUTO AD
AZI ONI  DI  SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando

la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;1.
le condizioni di movimentazione;2.
il  carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza3.
di trasporto;
i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;4.
gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;5.
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;6.
l'informazione e formazione dei lavoratori.7.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi  omogenei di lavoratori  corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:

step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;1.
step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;2.
step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di3.
sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.);
step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la4.
frequenza del trasporto);
step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.5.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim.
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Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

la massa dell’oggetto m;1.
la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la2.
presa delle mani proiettata a terra;
il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;3.
la distanza verticale di sollevamento, d;4.
la frequenza delle azioni di sollevamento, f;5.
la durata delle azioni di sollevamento, t;6.
l’ angolo di asimmetria (torsione del busto), α;7.
la qualità della presa dell’oggetto, c.8.

Il  peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’ angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi  omogenei di lavoratori , univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla demolizione di pareti divisorie Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto alla demolizione di scale in muratura Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto alla demolizione di solaio in c.a. Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

7) Addetto alla demolizione di tompagnature Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

8) Addetto alla demolizione di volte in muratura Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

9) Addetto alla formazione di massetto per esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

10) Addetto alla realizzazione di divisori interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

11) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

12) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

13) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.
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Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

14) Addetto alla rimozione di pavimenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

15) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

16) Addetto alla rimozione di serramenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

17) Addetto alle operazioni di scuci e cuci Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

18) Addetto allo scavo eseguito a mano Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’ informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio SCHEDA N.1

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di pareti divisorie SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di scale in muratura SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di solaio in c.a. SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di tompagnature SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di volte in muratura SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di pavimenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1

Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.1

Addetto allo scavo eseguito a mano SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esit o della valutazione dei compit i giornalier i

Car ico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Car ico movimentato

(orar io)

Car ico movimentato

(minuto)

Condizioni m m l im m cum m l im m cum m l im m cum m l im

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1)  Compit o

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appart enenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al
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Esit o della valutazione dei compit i giornalier i

Car ico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Car ico movimentato

(orar io)

Car ico movimentato

(minuto)

Condizioni m m l im m cum m l im m cum m l im m cum m l im

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

taglio parziale dello spessore di muratura; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla demolizione di scale in muratura;
Addetto alla demolizione di solaio in c.a.; Addetto alla demolizione di tompagnature; Addetto alla demolizione di volte in muratura;
Addetto alla formazione di massetto per esterni; Addetto alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla realizzazione di impianto
solare termico; Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; Addetto alla
rimozione di pavimenti interni; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti interni; Addetto alle
operazioni di scuci e cuci; Addetto allo scavo eseguito a mano.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1)  Compit o

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 < = 1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O DOVUTO
ALLE AZI ONI  DI  SPI NTA E TRAI NO

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs.
del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando

la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;1.
le condizioni di movimentazione;2.
le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza3.
percorsa con il carico;
i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino;4.
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;5.
l'informazione e formazione dei lavoratori.6.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi  omogenei di lavoratori  corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step
successivi che termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il
rispetto dei valori raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di
controllo, si verifica la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo
seguente :

le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA1.
le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e -2.
ZONA ROSSA
le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio3.
accettabile - ZONA VERDE

Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino

In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono
desunte dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell’Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base
al genere (maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante
la movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione
lavorativa.

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2:

Check-List SI/NO

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano...

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?

Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare…

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?

Il carico è instabile?

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote…

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?
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Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?

Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro…

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?

Ci sono forti correnti d'aria?

Caratteristiche individuali dei lavoratori…

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?

Altri fattori…

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?

Problematiche organizzative e di gestione…

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi  omogenei di lavoratori , univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino.

Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura Forze di spinta e traino accettabili.

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’ informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino.
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio

Compito

Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate

Azione Posizione h d f FI FM FI ,l im FM,lim

[cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N]

1)  Compit o

Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130

Fattori di rischio presenti

Fascia di appart enenza:
I l lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori.

Mansioni:
Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O DOVUTO
ALLA MOVI MENTAZI ONE DI  CARI CHI  LEGGERI  AD

ALTA FREQUENZA

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta  frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:

1. gruppi omogenei lavoratori;
2. le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
3. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
4. l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi  omogenei di lavoratori  corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE  riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla posa di pavimenti per esterni Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio per i lavoratori accettabile.

5) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rischio per i lavoratori accettabile.

6) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile.

7) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’ informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per esterni SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti
superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e f requenza dei moviment i r ipet it ivi Verde

Valutazione globale r ischio Verde

Fascia di appart enenza:
I l livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; Addetto alla posa di
pavimenti per esterni; Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla
tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O CHI MI CO

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il  Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 a) le loro proprietà pericolose;
 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il  Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il  valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:
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(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

Rchim <  0,1 Rischio inesistente per la salute
0,1 =  Rchim <  15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15 =  Rchim <  21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21 =  Rchim <  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 =  Rchim <  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim >  80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore
stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in
caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici  pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, R17, R18, R19, R30, R44, R14/R15,
R15/29), pericolosi per l'ambiente (R50, R51, R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58, R59, R50/R53, R51/R53, R52/R53) o per le
sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (R45, R46, R47, R49).
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il  Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)
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L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Mat r ice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Mat r ice di presenza ef fet t iva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
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 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Mat r ice di presenza cont rollat a
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Mat r ice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Mat r ice di presenza cont rollat a
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
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2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Mat r ice di esposizione inalator ia
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Mat r ice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al consolidamento di volta in muratura Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in
elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento
solaio

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

6) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

7) Addetto alla formazione di massetto per esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

8) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti
interni

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

9) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

10) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

11) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

12) Addetto alla posa di rivestimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

13) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in
c.a. in elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

14) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

15) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

16) Addetto alla realizzazione di divisori interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

17) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

18) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

19) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici orizzontali e inclinate

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

20) Addetto alle operazioni di scuci e cuci Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al consolidamento di volta in muratura SCHEDA N.1

Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione SCHEDA N.1

Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio SCHEDA N.1

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per esterni SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge SCHEDA N.1

Addetto alla posa di rivestimenti interni SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e
inclinate

SCHEDA N.1

Addetto alle operazioni di scuci e cuci SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1)  Sostanza ut i l izzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appart enenza:
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:
Addetto al consolidamento di volta in muratura; Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Addetto al getto in
calcestruzzo per consolidamento solaio; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto al getto in calcestruzzo
per le strutture in fondazione; Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; Addetto alla formazione di massetto per
esterni; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla
posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; Addetto alla posa di rivestimenti interni; Addetto alla
realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Addetto alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla
tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su
superfici orizzontali e inclinate; Addetto alle operazioni di scuci e cuci.

Det taglio delle sorgent i di r ischio:
1)  Sostanza ut i l izzata
Pericolosità(PChim):
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALI SI  E VALUTAZI ONE DEL RI SCHI O
RADI AZI ONI  OTTI CHE ARTI FI CI ALI

(OPERAZI ONI  DI  SALDATURA)

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’  necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
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contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’ idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il  calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’ operazione impegna quindi un solo arto permettendo all’altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all’ interno dell’orifizio,  si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in
plasma. Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri  per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
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 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la
saldatura e i procedimenti connessi"

 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri  e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori
dell’occhio per laser)"

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi
laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest’ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri  destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169
prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’ intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all’arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’ illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli  di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e
l’ illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acet i lene in l it r i all 'ora  [ q]

q < =  70 70 <  q < =  200 200 <  q < =  800 q >  800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Linee guida ISPESL

Ossitaglio

Numeri di scala per l 'ossit aglio
Lavoro Portata di ossigeno in l it r i all 'ora  [ q]

900 < =  q <  2000 2000 <  q < =  4000 4000 <  q < =  8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"
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Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "Elet t rodi r ivest it i"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "MAG"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "TI G"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "MI G con metall i pesant i"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "MI G con leghe leggere"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Linee guida ISPESL

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "Taglio ar ia-arco"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "Taglio plasma-j et "
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Linee guida ISPESL

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco -  processo: "Saldatura ad arco al m icroplasma"
Corrente [ A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
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- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Linee guida ISPESL

ESI TO DELLA VALUTAZI ONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali durante le
operazioni di saldatura e il relativo esito della valutazione del rischio.

Lavorator i e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute.

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico (centralizzato)

Rischio alto per la salute.

4) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

5) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas

Rischio alto per la salute.

6) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico Rischio alto per la salute.

7) Addetto alla realizzazione di impianto termico
(autonomo)

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI  VALUTAZI ONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.

Tabella di correlazione Mansione -  Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi
rivestiti"

Addetto alla posa di ringhiere e parapetti
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi
rivestiti"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico (centralizzato)

SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 -  R.O.A. per "Saldatura ad elet t rodi r ivest it i"
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[ l/h] [ l/h] [A] [Filtro]

1)  Saldatura [ Elet t rodi r ivest it i]

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8

Fascia di appart enenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
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Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[ l/h] [ l/h] [A] [Filtro]

Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; Addetto alla posa di ringhiere e parapetti.

SCHEDA N.2 -  R.O.A. per "Saldatura a gas (acet i lene) "
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[ l/h] [ l/h] [A] [Filtro]

1)  Saldatura [ Saldatura a gas (acet i lene) ]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appart enenza:
Rischio alto per la salute.

Mansioni:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Addetto alla realizzazione di
impianto idrico del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Addetto alla realizzazione di impianto
solare termico; Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo).

FIRENZE, 12/07/2010

Firma

_________________________________
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ALLEGATO “ C”

Comune di FI RENZE
Provincia di FI

STI MA DEI  COSTI  DELLA SI CUREZZA
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto per il  recupero funzionale  e adeguamento alla legge 13/89 di  porzioni
delle fabbriche  sede dell’ Istituto degli Innocenti  in Piazza S.S. Annunziata n.12
denominate ex guardaroba per trasformarle in scuola materna asilo nido e locali
per corsi di preparazione al parto

COMMI TTENTE: Istituto Degli Innocenti

CANTI ERE: Piazza S.S. Annunziata n°12, FIRENZE (FI)

FIRENZE, 19/07/2010

I L COORDI NATORE DELLA SI CUREZZA
(Per. Ind. Peluso Matteo)

_____________________________________

per presa visione
I L COMMI TTENTE

(Dirigente Settore tecnico Guigli Maria Luisa)

_____________________________________

Per. Ind. Peluso Matteo
Via Aretina n°2/g
50065 Pontassieve (Firenze)
055 8367114 - 055 8367174
m.peluso@stapontassieve.net

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Ponteggio metallico con sistema a tubo giunto
05.15.001.00 per facciate, da realizzarsi anche su tetti e/o
1a lastrici compresi il montaggio e lo smontaggio di

tutti gli elementi costituenti l'opera, gli ancoraggi
atti a garantire la staticità, la realizzazione di
ponti e sottoponti di servizio, i pianali di legno o
di metallo e quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative
vigenti, teli di protezione, segnaletica, etc.; pe
rtutta la durata dei lavori
lato cortile 15,00 12,350 185,25
lato cortile 8,60 9,600 82,56
lato giardino 8,40 12,350 103,74
lato giardino 6,00 3,400 20,40
lato giardino 14,20 10,200 144,84
sezione d-d 6,50 5,800 37,70
sezione d-d 19,40 10,520 204,09
sezione d-d 2,00 13,40 5,500 147,40
sezione d-d 13,00 2,200 28,60
sezione d-d 7,00 3,000 21,00
sezione d-d 8,00 5,000 40,00
altra proprietà *(H/peso=(14+10,9)/2) 13,00 12,450 161,85
interno *(H/peso=(10,5+7,4)/2) 2,00 23,00 8,950 411,70
interno *(H/peso=(10,5+7,4)/2) 2,00 23,00 8,950 411,70

SOMMANO m2 2´000,83 16,50 33´013,70

2 Impalcati in legno di qualsiasi dimensione in
12.18.120.00 pianta, costituiti da: piano di lavoro con tavole di
1a sezione minima cm 30x5 e traversi di

collegamento ogni 20 cm; parapetto di
protezione con corrimano posto a cm 90 di
altezza e tavola fermapiede di altezza minima di
cm 20; per il primo mese.
1 montaggio e smontaggio 23,00 8,000 184,00
1 montaggio e smontaggio 12,50 10,100 126,25
1 montaggio e smontaggio 2,00 18,00 4,800 172,80
2 montaggio e smontaggio 2,00 18,00 4,800 172,80
2 montaggio e smontaggio 12,50 10,100 126,25
2 montaggio e smontaggio 23,00 8,000 184,00

SOMMANO m2 966,10 12,20 11´786,42

3 Impalcati in legno di qualsiasi dimensione in
12.18.120.00 pianta, costituiti da: piano di lavoro con tavole di
1b sezione minima cm 30x5 e traversi di

collegamento ogni 20 cm; parapetto di
protezione con corrimano posto a cm 90 di
altezza e tavola fermapiede di altezza minima di
cm 20; per ogni mese o parte di mese
successivo.

966,10 4,00 3´864,40

SOMMANO m2*mesi 3´864,40 0,55 2´125,42

4 Allaccio idrico del cantiere alla rete pubblica.
12.11.140.00 1,00
1

SOMMANO cadauno 1,00 458,28 458,28

5 Box bagno, costituito da struttura in materiale
S01.009a plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in

pvc, porta esterna in materiale plastico e
maniglia di sicurezza.  Vaso  avente sistema di
scarico a fossa chimica e comando di lavaggio

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 47´383,82
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 47´383,82

ed espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1°
mese Da minimo cm 100 x 100 con vaso a
sedere

2,00

SOMMANO cad 2,00 60,48 120,96

6 Nolo per i mesi successivi al primo, compreso gli
S01.009c oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Da

minimo cm 100 x 100 con vaso a sedere
(par.ug.=2*20) 40,00 40,00

SOMMANO cad/mese 40,00 31,15 1´246,00

7 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi,
S01.012c guardiole, uffici e locali infermeria: costituito da

struttura in acciaio zincato a caldo e pannelli di
tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non
inferiore a  mm 40, con due lamiere d'acciaio
zincate e preverniciate da 5/10 con poliuretano
espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di
legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato , impianto
elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90,
interruttore generale magnetotermico
differenziale, tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente. Fornito di una
finestra e portoncino esterno semivetrato
(esclusi gli arredi). Montaggio e nolo per il 1°
mese dimensioni 540 x240 cm con altezza pari a
240 cm

2,00

SOMMANO cad 2,00 246,68 493,36

8 Nolo per i mesi successivi al primo, compreso gli
S01.012l oneri di manutenzione e tenuta in esercizio

dimensioni 540 x240 cm con altezza pari a 240
cm
(par.ug.=2*20) 40,00 40,00

SOMMANO cad/mese 40,00 35,28 1´411,20

9 Cavo in corda di rame elettrolitico isolato in
02.09.060.00 PVC, NO7 V-K rispondente alle norme CEI 20-
1b 22 II e CEI 20-35, con conduttore a corda

flessibile di rame rosso ricotto e recante
stampigliatura a rilievo della designazione CEI
20-22, della marca o provenienza e del marchio
IMQ, unipolare, interrato compreso lo scavo ed il
rinterro; sezione 25 mm2.

85,00

SOMMANO m 85,00 11,00 935,00

10 Collegamento dei conduttori di terra a parti
02.09.080.00 metalliche (ponteggi, box, baracche, ecc.)
1 mediante capicorda ramato e ogni altro onere e

magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte.
(par.ug.=4*8) 32,00 32,00

SOMMANO cadauno 32,00 3,73 119,36

11 Collegamento dei conduttori di terra ai dispersori
02.09.080.00 tondi mediante morsetti ramati, con bullone da
2 10x25 mm.

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 51´709,70
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R I P O R T O 51´709,70

(par.ug.=3*5) 15,00 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 5,61 84,15

12 Dispersore profilato a croce (50x50x5) mm in
02.09.100.00 acciaio zincato di lunghezza m 1.5, fornito e
1h posto in opera, per la posa in opera si utilizzerà

una testa di battuta con rapporto di 1 ogni 10
dispersori.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 24,11 120,55

13 Quadro elettrico generale completo di
02.10.060.00 apparecchiatura di comando e di protezione
1c differenziale e magnetotermica da 100 A; costo

mensile.
(par.ug.=3*23) 69,00 69,00

SOMMANO n.*mesi 69,00 25,77 1´778,13

14 Trasformatore monofase di sicurezza, in
02.10.080.00 alloggiamento isolante, tensione del primario
1 220 V c.a., secondario 24 V c.a.; costo mensile.

(par.ug.=3*20) 60,00 60,00

SOMMANO n.*mesi 60,00 9,66 579,60

15 Faro alogeno da 500 W con grado di protezione
02.10.120.00 IP65, montato su cavalletto movibile per
1a illuminazione di cantiere; costo mensile.

(par.ug.=5*24) 120,00 120,00

SOMMANO n.*mesi 120,00 1,42 170,40

16 Faretto con grado di protezione IP65 e attacco
02.10.140.00 E27, 50 W; fornito in opera.
1 5,00

SOMMANO cadauno 5,00 72,50 362,50

17 Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/
S01.090a 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e

simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Sfondo bianco 125 x 125 mm  visibilità 4 m

5,00

SOMMANO cad 5,00 2,97 14,85

18 Cartelli di pericolo, conformi al DLgs 493/
S01.091a 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e

simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandangolare
Sfondo giallo triangolare con lato da 140 mm
visibilità 4 m

5,00

SOMMANO cad 5,00 2,52 12,60

19 Cartelli di obbligo, conformi al DLgs 493/
S01.092a 96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e

simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,
con pellicola adesiva rifrangente grandangolare

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 54´832,48
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R I P O R T O 54´832,48

Sfondo bianco 125 x 125 mm  visibilità 4 m
5,00

SOMMANO cad 5,00 2,97 14,85

20 Specialità medicinali conformi all'art. 1 DM 28
S01.100a Luglio 1958 per interventi di pronto soccorso su

luogo di lavoro valigetta per cantieri mobili fino a
6 addetti
(par.ug.=2*20) 40,00 40,00

SOMMANO cad/mese 40,00 2,55 102,00

21 Estintore a polvere omologato installato a parete
01.08.020.00 con apposite staffe, completo di cartello di
1a segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 6; costo mensile.
(par.ug.=3*23) 69,00 69,00

SOMMANO n.*mesi 69,00 1,93 133,17

22 Stesura del piano di lavoro come previsto dallle
06.21.001.00 normative vigenti, in materia di protezione dei
1 lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione

ad agenti chimici fisici e biologici durante il
lavoro.

1,00

SOMMANO cad. 1,00 890,00 890,00

23 Parapetto laterale di protezione anticaduta
S.01.020.020 costituito da aste metalliche verticali, montate ad
.a interasse non inferiore a cm 180 e altezza utile

non inferiore a cm 100; dotate di piastra
metallica fissata con tasselli ad espansione nella
quantità e dimensione richieste dall'impiego,
traverse e  elemento fermapiede. Valutata al
metro lineare di parapetto Per delimitazioni
orizzontali o scale nolo per il 1° mese o frazione
(lung.=18,7+18,7+15) 52,40 52,40

SOMMANO m 52,40 11,42 598,41

24 Sistema di decontaminazione del personale,
06.21.100.00 composto da 4 zone: Locale di
6 equipaggiamento, Locale doccia, Chiusa d'aria,

Locale incontaminato (spogliatoio) e realizzata
secondo la normativa vigente; costo mensile.

3,00 3,00 1,000 9,00

SOMMANO m2*mesi 9,00 31,00 279,00

25 Prelievo e analisi di materiali per la misurazione
06.21.020.00 della concentrazione delle fibre di amianto.
2 2,00

SOMMANO cad. 2,00 295,00 590,00

26 Assemblea periodica dei lavoratori in materia di
08.35.040.00 sicurezza e di salute, con particolare riferimento
1 al proprio posto di lavoro ed alle proprie

mansioni: costo ad personam.
20,00

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 20,00 57´439,91
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R I P O R T O 20,00 57´439,91

SOMMANO ore 20,00 33,59 671,80

27 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in
08.35.040.00 fase di esecuzione e responsabili della sicurezza
2 delle imprese che concorrono ai lavori del

cantiere sui contenuti dei piani di sicurezza e il
coordinamento delle attività di prevenzione;
costo ad personam.

20,00

SOMMANO ore 20,00 45,88 917,60

28 Noleggio di gru Gelco G 24 24 TT BE Tipo
gru Autom Rot:Bassa postazione fissa postazione

basamento Braccio Mt. 24,0 Altezza mt.24,0
Portata max kg. 1800 Portata in punta kg.750
Raggio Rotazione mt. 1,90 Superfice miniba
base mt. 4,5x4,5 Max. sforzo punto appoggio kg.
12600 Alimentazione trifase Potenza richiesta in
KVA 10 Kva Zavorre incluse Dotazione d'uso
secchione, radiocomando,  sottogancio
L'utilizzatore ai sensi del art. 194 del DPR 547
del 27/04/1955 è obbligato a comunicare alla
USL competente per territorio l'avvenuto
montaggio della gru, inoltre provvederà alle
denunce di messa a terra dell'impianto da
integrarsi con quelle di cantiere; Il fornitore
consegnerà tutta la documentazione necessaria
per espletare tali pratiche, salvo deroghe
contrattuali. A carico dellimpresa la
predisposizione di idonea base d'appoggio, o
plinto fondazione recupero per posizionamento
gru, da eseguire secondo le specifiche
indicazioni del fornitore. L'utilizzatore dovrà
inoltre predisporre idonee vie d'accesso al
cantiere con mezzi pesanti, dovrà predisporre
linea elettrica della potenza richiesta e
dispersore a terra nelle immediate vicinanze.
Inoltre durante le fasi di montaggio e di
smontaggio, si richiede la presenza di un Vs
responsabile per eventuali necessità di cantiere
e per ricevere o riconsegnare il macchinario.

24,00

SOMMANO mese 24,00 1´610,00 38´640,00

29 Recinzione provvisionale modulare a pannelli
P01.007b ciechi in legno e metallo per aree urbane a

basso impatto, predisposte ad allestimenti
pubblicitari o disegni da arredo urbano, con
irrigidimenti e pali di sostegno composti da
tubolari metallici zincati di diametro non inferiore
a mm 40 controventati, completa con blocchi di
cls di base dal peso non inferiore a 50 kg
interrati, morsetti di collegamento ed elementi
cernierati per modulo porta e terminali fornitura
con moduli di altezza pari a m 3,00

90,00 90,00

SOMMANO m² 90,00 20,04 1´803,60

30 Accesso al cantiere realizzato con telaio in
12.03.060.00 elementi tubolari controventati chiuso con
1h lamiera metallica (ondulata o grecata), ad uno o

due battenti, compreso il montaggio, la
rimozione, il ritiro del materiale a fine lavori; per i
primi diciotto mesi.

3,00 2,500 7,50

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 7,50 99´472,91
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R I P O R T O 7,50 99´472,91

SOMMANO m2 7,50 37,26 279,45

31 Tettoie per la protezione dall'investimento di
S01.070b oggetti caduti dall'alto fissate su struttura.

Montaggio e nolo per il 1° mese Con struttura
con tubolari da ponteggio e lamiera grecata

5,00 3,000 15,00
45,00 45,00
25,00 2,000 50,00

SOMMANO m² 110,00 121,78 13´395,80

32 Tettoie per la protezione dall'investimento di
S01.071b oggetti caduti dall'alto fissate su struttura. Nolo

per i mesi successivi al primo, compreso gli
oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Con
struttura con tubolari da ponteggio e lamiera
grecata

10,00 20,00 200,00
10,00 45,00 450,00
10,00 50,00 500,00

SOMMANO m² 1´150,00 6,24 7´176,00

33 Costruzione di ponteggio di servizio sopra i tetti,
A19008 compreso il montaggio e lo smontaggio di tutti gli

elementi costituenti l'opera, gli ancoraggi atti a
garantire la staticità, la realizzazione di ponti e
sottoponti di servizio, i pianali di legno o di
metallo e quanto altro occorre per dare la
struttura installata nel rispetto delle normative
vigenti, teli di protezione, segnaletica, etc.,
l'esecuzione di ponteggio a notevole altezza, per
tutta la durata dei lavori, misurato per la
proiezione in orizzontale del camminamento,
compreso ogni onere per la realizzazione di
piano di carico e scarico per un sovraccarico
pari a Kg.1000/m².

15,00 4,000 60,00

SOMMANO mq 60,00 18,50 1´110,00

34 Costruzione di castello di tiro compreso il
A19011 montaggio e lo smontaggio di tutti gli elementi

costituenti l'opera, gli ancoraggi atti a garantire
la staticità, la realizzazione di ponti e sottoponti
di servizio, i pianali di legno o di metallo e
quanto altro occorre per dare la struttura
installata nel rispetto delle normative vigenti, teli
di protezione, segnaletica, etc., per tutta la
durata dei lavori, compreso ogni onere per la
realizzazione di piano di carico e scarico, atto a
consentire il deposito temporaneo dei materiali
ad una certa quota, completo di piano di lavoro
e/o deposito con tavole dalla sezione non
inferiore a cm 30x5, completo di parapetto di
protezione su ogni lato libero con corrimano
posto ad altezza pari a m. 1,00 dal piano di
lavoro e/o deposito e di sottostante struttura
portante principale e traversi di collegamento,
completo di tavola fermapiedi di altezza non
inferiore a 20 cm., per un sovraccarico pari a
Kg.1000/m². La misurazione viene fatta:
perimetro di base per altezza.
(lung.=2+2+2+2) 8,00 12,000 96,00

SOMMANO mq 96,00 9,25 888,00

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 122´322,16
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R I P O R T O 122´322,16

35 Puntellatura di solai con puntelli in acciaio e
P01.011b legname, costituita da ritti, tavole, fasce, gattelli,

croci e simili, in opera, valutata al metro quadro
di superficie asservita nolo per il 1°mese o
frazione per altezze fino a m 4,00
(par.ug.=70,7+9,3+193) 273,00 273,00

SOMMANO m² 273,00 6,20 1´692,60

36 Puntellatura di solai con puntelli in acciaio e
P01.011c legname, costituita da ritti, tavole, fasce, gattelli,

croci e simili, in opera, valutata al metro quadro
di superficie asservita nolo per ogni mese o
frazione dopo il 1° per altezze fino a m 4,00

273,00

SOMMANO m²/30gg 273,00 3,01 821,73

37 Sbalzo in elementi di ponteggio a tubo-giunto in
004.01.002.0 acciaio, avente profondita' (o larghezza di
21 impalcato) uguale o minore al corrispondente

ponteggio di facciata semplice, compreso: quota
parte del ponteggio di facciata corrispondente,
tavolame, reti e/o parapetti di protezione, e
quanto altro occorre in ottemperanza alle norme
antinfortunistiche, trasporto, montaggio e
successivo smontaggio, misurato per lo sviluppo
delle facciate dello sbalzo, nel caso di facciate
adiacenti ogni loro elemento d'angolo va
conteggiato una sola volta; dato a nolo per
periodo minimo 30 giorni; escluso: onorari per
progettazione ove occorra
lato ex guardaroba fraschetti 300,00
lato cas madri 210,00

SOMMANO mq 510,00 21,73 11´082,30

38 Sbalzo in elementi di ponteggio a tubo-giunto in
004.01.002.0 acciaio, avente profondita' (o larghezza di
22 impalcato) uguale o minore al corrispondente

ponteggio di facciata semplice, compreso: quota
parte del ponteggio di facciata corrispondente,
tavolame, reti e/o parapetti di protezione, e
quanto altro occorre in ottemperanza alle norme
antinfortunistiche, misurato per lo sviluppo delle
facciate dello sbalzo, nel caso di facciate
adiacenti ogni loro elemento d'angolo va
conteggiato una sola volta; nolo per ogni 30
giorni o frazione successivi ai primi 30

11,00 300,00 3´300,00
lato casa madri 11,00 210,00 2´310,00

SOMMANO mq 5´610,00 5,21 29´228,10

39 Paratia di protezione in elementi di ponteggio
004.01.004.0 tubolare a tubo-giunto in acciaio; compreso:
09 tavolame, controventature e quanto altro occorre

in ottemperanza alle norme antinfortunistiche,
trasporto, montaggio e successivo smontaggio;
escluso: onorari per progettazione ove occorra,
misurata per lo sviluppo della faccia della
paratia-ponteggio; nolo per periodo minimo 30
giorni

50,00
lato casa madri 25,00

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 75,00 165´146,89
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R I P O R T O 75,00 165´146,89

SOMMANO mq 75,00 12,57 942,75

40 Paratia di protezione in elementi di ponteggio
004.01.004.0 tubolare a tubo-giunto in acciaio; compreso:
10 tavolame, controventature e quanto altro occorre

in ottemperanza alle norme antinfortunistiche,
trasporto, montaggio e successivo smontaggio;
escluso: onorari per progettazione ove occorra,
misurata per lo sviluppo della faccia della
paratia-ponteggio; nolo per periodo di 30 giorni o
frazione successivi ai primi 30 giorni o per solo
nolo

50,00 11,00 550,00
lato casa madri 25,00 11,00 275,00

SOMMANO mq 825,00 3,75 3´093,75

41 Autogru pesante portata utile 200000 kg con
002.02.003.0 zavorra da 60 t compreso un autista ed un
08 operatore, consumi, lubrificanti, normale

manutenzione ed assicurazioni R.C.; escluse
riparazioni e relative ore di fermo a carico del
Noleggiatore; e' escluso il trasferimento delle
zavorre e l'eventuale scorta

3,00 8,00 24,00

SOMMANO ora 24,00 285,40 6´849,60

42 Autogru per movimentazione, con braccio
002.02.002.0 ruotante con portata 16-18 t, compreso
05 operatore, consumi, carburanti, lubrificanti,

normale manutenzione ed assicurazioni R.C.;
escluse riparazioni e relative ore di fermo a
carico del Noleggiatore

3,00 8,00 24,00

SOMMANO ora 24,00 68,29 1´638,96

43 Balaustra prefabbricata mobile costituita da due
004.06.001.0 montanti in acciaio zincato con altezza 100 cm
01 con tre supporti per traverse in legno rinforzato

spessore 2,5 cm lunghe 200 cm od in lamiera
d'acciaio zincata e rinforzata, bloccate con vite di
fermo, i montanti ad interasse di 180 cm sono
fissati a supporto strutturale in c.a. orizzontale o
con pendenza fino a 10 gradi con spessore da
12 a 60 cm (soletta, scala, terrazza, ecc.),
mediante morsetto a piastra con asta filettata di
richiamo interna al montante e blocco a vite;
compreso trasporti, montaggio e smontaggio,
cali e sollevamenti, controllo periodico, data a
nolo per i primi 30 gg. o frazione

100,00

SOMMANO cad 100,00 19,42 1´942,00

44 Balaustra prefabbricata mobile costituita da due
004.06.001.0 montanti in acciaio zincato con altezza 100 cm
02 con tre supporti per traverse in legno rinforzato

spessore 2,5 cm lunghe 200 cm od in lamiera
d'acciaio zincata e rinforzata, bloccate con vite di
fermo, i montanti ad interasse di 180 cm sono
fissati a supporto strutturale in c.a. orizzontale o
con pendenza fino a 10 gradi con spessore da
12 a 60 cm (soletta, scala, terrazza, ecc.),
mediante morsetto a piastra con asta filettata di
richiamo interna al montante e blocco a vite;

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 179´613,95
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R I P O R T O 179´613,95

compreso controllo periodico, data a nolo per i
successivi 30 gg. o frazione oltre i primi 30

8,00 100,00 800,00

SOMMANO cad 800,00 2,49 1´992,00

45 Autocarro leggero promiscuo 6+1 con massa
002.01.002.0 totale a terra 3500 kg con portata utile 1400 kg
03 compreso consumi, carburanti, lubrificanti,

normale manutenzione e assicurazioni R.C.;
escluse riparazioni e relative ore di fermo a
carico del Noleggiatore; e' inoltre escluso il
personale alla guida che sara' valutato a parte
con il prezzo orario dell'operaio specializzato

30,00 5,00 150,00

SOMMANO ora 150,00 15,71 2´356,50

46 Operaio comune (secondo il Contratto Collettivo
001.01.001.0 Nazionale di Lavoro per l'edilizia ed ai contratti
04 integrativi provinciali) si intendono per operai

comuni coloro che sono capaci di compiere
lavori nei quali, pur prevalendo lo sforzo fisico,
quest'ultimo e' associato al compimento di
determinate semplici attribuzioni inerenti al
lavoro oppure sono adibiti a lavori o servizi per i
quali occorra una minima attitudine o
conoscenza; in questa categoria son compresi
gli aiutanti delle categorie operai specializzati o
qualificati. Il prezzo comprende: retribuzione
contrattuale, oneri di legge e di fatto gravanti
sulla mano d'opera, uso della normale dotazione
di attrezzi e utensili di lavoro, nonche' spese
generali ed utile d'impresa calcolati nella misura
del 15+10%, IVA esclusa. Per prestazioni in
orario extra normale ed in particolari condizioni
di esecuzione valgono le maggiorazioni previste
dai vigenti contratti collettivi di lavoro.

30,00 5,00 150,00

SOMMANO ora 150,00 25,92 3´888,00

47 Autocarro con gru con massa totale a terra 6000
002.02.001.0 kg con cassone ribaltabile attrezzato con gru
03 ruotante con braccio articolato sfilante e

stabilizzatori anteriori automezzo, a comando
oleodinamico, con momento massimo di
sollevamento 4500 daNm al gancio mobile e
sfilamento massimo del braccio 5 m; compreso
consumi, carburanti, lubrificanti, normale
manutenzione ed assicurazioni R.C.; escluse
riparazioni e relative ore di fermo a carico del
Noleggiatore; e' inoltre escluso il personale alla
guida che sara' valutato a parte con il prezzo
dell'operaio specializzato

5,00 15,00 75,00

SOMMANO ora 75,00 20,61 1´545,75

48 Operaio specializzato (secondo il Contratto
001.01.001.0 Collettivo Nazionale di Lavoro per l'edilizia ed ai
02 contratti integrativi provinciali; si intendono per

operai specializzati quelli capaci di eseguire
lavori che necessitano di particolare competenza
pratica, capacita' di redigere documenti interni di
cantiere, leggere disegni schematici, predisporre
il lavoro di categoria di qualifiche inferiori etc.)
sono inseriti in questa qualifica: carpentiere per

COMMITTENTE: Istituto Degli Innocenti

A   R I P O R T A R E 189´396,20
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R I P O R T O 189´396,20

armature speciali; muratore che esegue pilastri,
archi in rottura, intonacature speciali, messa in
opera di pietre ornamentali lavorate, volte a
crociera o a vela etc., montaggio scale in pietra
etc.; posa in opera di ringhiere, cancellate;
caminista; montatore di elementi prefabbricati, di
armature centinate, di gallerie, pozzi, scavi,
fognature compresa la posa in opera; minatore;
fochino; falegname; ferraiolo; cementista
formatore; decoratore, verniciatore con
particolari capacita' operative; stuccatore
addetto a opere di impermeabilizzazione e
isolamento; posatore di rivestimenti e pavimenti
di tutti i tipi e su disegno; capo squadra ed
addetto ai lavori di armamento; motorista o
meccanico o elettricista per ordinarie riparazioni
o installazioni; addetto a centrali di betonaggio;
autista meccanico; gruista, escavatorista,
conduttore di macchine operatrici; macchinista di
locomotive; autobetonierista o motoscafista;
pompista; cuoco; giuntista, guardafili per linee
telefoniche; installatore di impianti elettrici o
telefonici o di segnalamento; etc. Il prezzo
comprende: retribuzione contrattuale, oneri di
legge e di fatto gravanti sulla mano d'opera, uso
della normale dotazione di attrezzi e utensili di
lavoro, nonche' spese generali ed utile d'impresa
calcolati nella misura del 15+10%, IVA esclusa.
Per prestazioni in orario extra normale ed in
particolari condizioni di esecuzione valgono le
maggiorazioni previste dai vigenti contratti
collettivi di lavoro.

5,00 15,00 75,00

SOMMANO ora 75,00 30,79 2´309,25

Parziale LAVORI A MISURA euro 191´705,45

T O T A L E   euro 191´705,45

     FIRENZE, 19/07/2010

Il Tecnico
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Riferimento DESCRIZIONE

PS-1 Andatoie e passerelle
Lunghezza = 2,90 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 1,10 m

PS-2 Andatoie e passerelle
Lunghezza = 2,25 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 1,10 m

DMS-1 Area deposito manufatti (scoperta)
Perimetro = 19,87 m;  Superficie = 24,11 m2;  senza recinzione

BF-1 Banco Ferraioli
Lunghezza = 2,25 m;  Larghezza = 0,80 m;  Altezza = 0,90 m

BR1-1 Baracca
Lunghezza = 2,50 m;  Larghezza = 2,50 m;  Altezza = 2,50 m

BT-1 Betoniera

CFA-1 Corpo di fabbrica (area)
Superficie = 149,53 m2;  Altezza = 9,50 m

CFA-2 Corpo di fabbrica (area)
Superficie = 170,49 m2;  Altezza = 13,80 m

CFA-3 Corpo di fabbrica (area)
Superficie = 122,45 m2;  Altezza = 9,30 m

CFA-4 Corpo di fabbrica (area)
Superficie = 204,77 m2;  Altezza = 9,30 m

WC-1 Gabinetti
Lunghezza = 1,25 m;  Larghezza = 1,25 m;  Altezza = 2,20 m

GR-1 Gru
Braccio = 25,61 m;  Altezza = 17,00 m

IAA-1 Impianti adduzione acqua
Lunghezza totale = 14,54 m

IAA-2 Impianti adduzione acqua
Lunghezza totale = 7,78 m

IAE-1 Impianti adduzione energia
Lunghezza totale = 0,57 m

IT-1 Impianti di Terra
Lunghezza totale = 25,05 m

IT-2 Impianti di Terra
Lunghezza totale = 40,06 m

IT-3 Impianti di Terra
Lunghezza totale = 4,49 m
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Riferimento DESCRIZIONE

IT-4 Impianti di Terra
Lunghezza totale = 11,20 m

IT-5 Impianti di Terra
Lunghezza totale = 2,05 m

IE-1 Impianti elettrici di cantiere
Lunghezza totale = 44,77 m

IE-2 Impianti elettrici di cantiere
Lunghezza totale = 7,33 m

IE-3 Impianti elettrici di cantiere
Lunghezza totale = 3,86 m

MO-1 Mezzi d'opera
Diametro = 5,10 m;  Altezza = 2,50 m

ZPA-1 Parcheggio autovetture
Perimetro = 30,15 m;  Superficie = 44,09 m2;  senza recinzione

PG-1 Ponteggi
Lunghezza = 16,10 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 15,00 m

PG-2 Ponteggi
Lunghezza = 8,45 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 10,30 m

PG-3 Ponteggi
Lunghezza = 9,15 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 15,00 m

PG-4 Ponteggi
Lunghezza = 11,50 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 15,00 m

PG-5 Ponteggi
Lunghezza = 6,50 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 5,70 m

PG-6 Ponteggi
Lunghezza = 18,01 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 10,50 m

PG-7 Ponteggi
Lunghezza = 13,40 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 10,50 m

PG-8 Ponteggi
Ponteggio a sbalzo su altra proprietà
Lunghezza = 24,68 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 6,00 m

PG-9 Ponteggi
Ponteggio a sbalzo altra proprietà
Lunghezza = 6,11 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 6,00 m

PG-10 Ponteggi
Lunghezza = 12,60 m;  Larghezza = 1,00 m;  Altezza = 5,70 m

RC-1 Recinzione
Perimetro = 62,08 m

RC-2 Recinzione
Perimetro = 42,45 m

RC-3 Recinzione
Perimetro = 24,27 m
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Riferimento DESCRIZIONE

SC-1 Sega Circolare

TT-1 Tettoie
Lunghezza = 3,00 m;  Larghezza = 3,00 m;  Altezza = 3,00 m

TT-2 Tettoie
Lunghezza = 5,45 m;  Larghezza = 2,35 m;  Altezza = 3,00 m

TT-3 Tettoie
Lunghezza = 15,50 m;  Larghezza = 2,35 m;  Altezza = 3,00 m

TT-4 Tettoie
Lunghezza = 5,70 m;  Larghezza = 3,42 m;  Altezza = 3,00 m

UF-1 Uffici
Lunghezza = 2,50 m;  Larghezza = 2,50 m;  Altezza = 2,50 m

ZSM-1 Zona stoccaggio materiali
Perimetro = 22,61 m;  Superficie = 30,22 m2;  senza recinzione

ZSR-1 Zona stoccaggio rifiuti
Perimetro = 16,28 m;  Superficie = 16,54 m2;  senza recinzione
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